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La consigliera rieletta: «Il M5S? Meglio alleato, ma la seconda forza siamo noi»

Selena Candia (Avs)
L'INTERVISTA

«Nel capoluogo avversari in crisi 
Il rilancio con primarie vere e aperte»

GENOVA

«AGenova Bucci 
ha perso e in al-
cuni quartieri 
il  giudizio  

sull’amministrazione  è  cam-
biato nettamente. Ma non pos-
siamo dare nulla per scontato. 
Primarie vere e aperte posso-
no essere lo strumento per lan-
ciare la nostra alternativa e 
combattere  l’astensionismo».  
Le comunali di Genova come 
rivincita. Un secondo tempo 
tutto da giocare. E l’importan-
za di non sbagliare, questa vol-
ta, la preparazione della parti-
ta. Ci crede Selena Candia, la 
più votata della lista di Avs, 
che tornerà in consiglio regio-
nale.

Candia, soddisfatta per le 
oltre 4000 preferenze?

«Non posso che essere con-
tente ma rimane il magone per 
il risultato generale. Abbiamo 
fatto tanto lavoro di squadra 
con i rossoverdi e questo risul-
tato è frutto di un lavoro collet-
tivo. È stato premiato il nostro 
impegno sull’ambientalismo, i 
temi dei giovani, la partecipa-
zione. Ma questa volta voleva-
mo davvero cambiare le cose».

A Genova il centrosinistra 
ha vinto, ma sarà così anche 
tra sei mesi?

«Non si può dare nulla di 
scontato. Ci sono però dei se-
gnali da cogliere: il grande vin-
citore di queste regionali è Sca-
jola. Bucci pur avendo fatto 
campagna soprattutto a Geno-
va ed essendo stato scelto per-
ché sindaco qui ha perso netta-
mente. Diversi quartieri han-
no proprio cambiato idea sulle 
sue promesse e le sue politi-
che. Ma il centrodestra cambie-
rà figura, non è nemmeno det-
to che sia Piciocchi, insomma 
si deve ripartire. Però sapendo 
che c’è un terreno fertile».

Bisogna scegliere subito il 
candidato sindaco?

«Io credo che se si riuscisse a 
fare un percorso di primarie 
aperte senza perderci troppo 
tempo, diciamo entro la fine 
dell’anno, il risultato sarebbe 
più legittimazione per il vinci-
tore e una mobilitazione di tut-
ta la coalizione. Una primaria 
aperta può essere una ricchez-
za per tutta la coalizione e an-
che un antidoto all’astensioni-
smo, se si vanno a cercare i ter-
ritori e le loro proposte».

Ma le primarie in Liguria 
hanno significato spaccatu-
re e divisioni, in passato.

«Credo sia ben chiaro a tutti 
che se perdiamo questa volta a 
Genova non si vince più. Tutti 
dovrebbero impegnarsi a fare 
le primarie e poi mettersi il cuo-
re in pace e remare tutti insie-
me qualunque sia l’esito, que-
sta è la precondizione».

Il M5S meglio alleato o se-
parato?

«Io dico sempre meglio in 
coalizione, d’altronde sono sta-
ta candidata ed eletta con il pri-
mo esperimento “giallorosso” 
e con il Movimento condividia-
mo tante priorità. Però anche 
loro  devono  rendersi  conto  
che la seconda forza della coali-

zione adesso è Avs e che tutti 
devono avere pari dignità. I nu-
meri sono dati di fatto».

Lei iniziò con la lista San-
sa.  Cosa  pensa  dell’addio  
dell’ex candidato presiden-
te alla politica?

«Ovviamente me ne dispiac-
cio, perché Ferruccio Sansa si 
è dimostrato anche in queste 
elezioni una persona in grado 
di coinvolgere e con il suo mes-
saggio avvicinare tanti che al-
trimenti non voterebbero. Poi 
capisco le sue ragioni, persona-
li e lavorative, ma spero che il 
suo apporto non venga comun-
que a mancare. Anche non da 
eletto sarà in grado di dare un 
contributo importante».

Subito dopo il voto ha det-
to: invece che rincorrere le 
frazioni dei moderati, andia-
mo a cercare il 50% che non 
va a votare. Ma come si fa?

«Come ho detto prima, uno 
dei modi è partire prima, fare 
conoscere il proprio messag-
gio politico. Questa volta pur 
sapendo che Orlando era di-
sponibile i partiti si sono mossi 
tardi. Con le primarie intanto i 
nostri temi e discussioni sareb-
bero già protagonisti.  Come 
Avs comunque siamo già inten-
zionati a rilanciare con ban-

chetti e attivismo la presenza 
sui territori. Quanto all’analisi 
del voto, io dico che invece che 
recuperare al centro ci sono li-
ste a sinistra che possono esse-
re recuperate, con un program-
ma coerente».

Può essere Selena Candia 
la candidata della sinistra al-
le eventuali primarie?

«Sono stata eletta in regione 
e il mio impegno sarà lì, abbia-

mo tanto criticato Bucci per 
avere mollato il Comune in cor-
sa... Ciò non toglie che daremo 
aiuto e supporto a chiunque si 
candidi».

Orlando deve  restare  in  
consiglio regionale?

«Sarebbe importante che ri-
manesse, siamo disponibili a ri-
conoscergli il ruolo di guida 
della coalizione, quello che ci 
è sempre mancato è il tempo 
per impostare la costruzione 
di un’alternativa». — E.ROS.
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Fa discutere la casella della Salute: Nicolò pronto al sì, mal di pancia FI

IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

Si è presentato nella sa-
la riunioni al  quinto 
piano  della  Regione  
quando il vertice era 

iniziato da almeno mezz’ora e, 
senza tanti giri di parole, il 
neopresidente Marco Bucci ha 
avvisato i  direttori  generali  
delle Asl e degli ospedali ligu-
ri: «Bisogna chiudere il bilan-
cio in pareggio, è la cosa più 
importante, altrimenti andate 
tutti a casa».

Non è la prima volta che i 
manager se lo sentono dire, 
ma questa volta i toni erano 
più decisi ma «più garbati e 
non minacciosi e urlati co-
me faceva Toti», assicurano 
almeno due di loro. La sostan-
za non cambia: la Liguria ha 
un disavanzo di bilancio che a 
settembre ha superato i 250 
milioni di euro e se non corre 

ai ripari entro la fine dell’anno 
e non verrà azzerato il deficit 
2024 tra risparmi e fondi regio-
nali dovrà, nel 2025, aumenta-
re l’Irpef per coprire il buco 
della sanità.

I nove direttori (le 5 Asl e i 
quattro ospedali) erano stati 
convocati in Regione dall’as-
sessore  alla  Sanità  Angelo  
Gratarola, dalla direttrice del 

Bilancio  Claudia  Morich  e  
dal direttore di Alisa Filippo 
Ansaldi. Si sono presentati tut-
ti all’appuntamento (unico as-
sente ma collegato il direttore 
del Galliera Quaglia) pronti a 
difendersi dai richiami sui co-
sti e ad accogliere l’appello a ri-
sparmiare il più possibile ne-
gli ultimi due mesi dell’anno 
per ridurre almeno il buco di 

un centinaio di milioni.
A sorpresa, non annunciato, 

verso le tredici è arrivato il 
nuovo presidente che è entra-
to subito nel vivo del proble-
ma e ha rimarcato che il bilan-
cio è la priorità. Conosceva già 
i conti della sanità ligure, in 
quanto gliene aveva parlato 
martedì mattina in Comune 
Gratarola: non è entrato nel 

merito dei conti delle singole 
aziende, nè ha indicato solu-
zioni ma ha ripetuto che «il pa-
reggio di bilancio è la priori-
tà». Per stemperare la tensio-
ne ha fatto anche qualche bat-
tuta e ha scherzato con i due di-
rettori velisti e avversari in tan-
te  regate,  Marco  Damonte  
Prioli del San Martino e Mi-
chele Orlando della Asl 2 Sa-
vonese. Nessuno è intervenu-
to, a parte qualche chiarimen-
to della direttrice Morich, che 
già in almeno quattro occasio-
ni - prima con la giunta Burlan-
do e poi con la giunta Toti - è 
riuscita a rimettere in equili-
brio i conti disastrati della sa-
nità ligure. Questa volta, però, 
la situazione sembra più deli-
cata rispetto al passato e i mar-
gini di manovra ridotti per 
evitare l’aumento delle tasse 
regionali.

Bucci, archiviato il tema bi-
lancio, ha parlato delle altre 
due emergenze che vuole af-
frontare al più presto: le liste 

d’attesa e i nuovi ospedali. Sul-
le code per visite specialisti-
che e soprattutto esami di dia-
gnostica ha ripetuto che «già 
nei prossimi mesi verrà pre-
disposto un piano per ridur-
re le liste d’attesa». È stata ci-
tata Liguria Digitale ma non 
ha fatto riferimento al diretto-
re generale Enrico Castanini 
che viene indicato come uno 
dei papabili alla poltrona di as-
sessore alla Sanità anche se al 
primo posto resta l’oculista ed 
ex vicesindaco di Fratelli d’Ita-
lia Massimo Nicolò. Sull’inca-
rico meno ambito della giunta 
regionale  non  si  è  lasciato  
scappare nemmeno una paro-
la, ma il toto-assessore tiene 
banco e ad oggi le quotazioni 
di Gratarola sembrano in di-
scesa, ma domani il quadro po-
trebbe cambiare.

Il nuovo presidente vuole in-
tervenire sui nuovi ospedali; 
in Liguria non se ne costruisce 
uno da almeno 50 anni, se si 
escludono le esperienze nega-
tive di Rapallo e Albenga. Ora 
il Gaslini sta lavorando per il 
nuovo Monoblocco, l’Inail rea-
lizzerà il nuovo Galliera e alla 
Spezia dovrebbe ripartire  il  
nuovo Felettino, una delle più 
clamorose  incompiute  della  
sanità italiana: se ne parla da 
25 anni e ora c’è un cantiere 
bloccato da due anni. Bucci ha 
detto più volte che sta pensan-
do a un “super manager” per 
gli ospedali  con riferimento 
agli Erzelli che per ora è solo 
un progetto sulla carta mai de-
collato e al polo sanitario del 
Ponente ad Arma di Taggia. Si 
parla dell’ex direttore Asl Lu-
ciano Grasso che fa parte del 
suo team in porto. Anche in 
questo caso «non c’è tempo 
da perdere» . Dopo quasi un’o-
ra ha salutato con un «ci vedia-
mo presto». Un impegno o una 
minaccia? Ora l’emergenza so-
no i conti in rosso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RETROSCENA

Emanuele Rossi / GENOVA

“S” come Savona. 
“S” come Sanità. 
“S” come spine. 
Quelle che trova 

ancora sul suo percorso per la 
formazione della giunta Mar-
co Bucci. Il neo presidente del-
la Regione da due giorni è ope-
rativo nel suo nuovo ruolo, an-
che se non è ancora decaduto 
da quello di sindaco del capo-
luogo. Tra un incontro con i di-
rigenti regionali, il personale 
degli uffici e il segretario gene-
rale Pier Paolo Giampellegri-
ni, dedicati a prendere confi-
denza con la “macchina” regio-
nale, il presidente ha deciso di 
convocare tutti i direttori ge-
nerali dell’ente tra lunedì e 
martedì, per fare il punto sul 
programma dei primi mesi, in 
particolare sul bilancio. E ieri 
nel pomeriggio da presidente 

ha ricevuto il ministro dello 
sport Giancarlo Abodi, accom-
pagnato  dall’assessora  allo  
sport Simona Ferro, avviata 
alla conferma (e prenderà an-
che la delega alla cultura).

Ma l’assillo  principale,  in  
questo momento, è chiudere la 
composizione della giunta re-
gionale. Il tempo non manca, 

va detto: il primo consiglio re-
gionale non verrà convocato 
prima di fine mese e in teoria 
Bucci avrebbe poi altri dieci 
giorni per ufficializzare la sua 
squadra. Ma il “sindaco della 
Liguria” non vuole dare l’im-
magine di un avvio lento della 
nuova avventura.  Tanto più 
che la squadra è quasi fatta. 

Ma è su quel quasi che si con-
centrano le attenzioni della po-
litica e i primi malumori nei 
partiti, passata la sbornia da 
vittoria elettorale.

Le spine, quindi. La prima è 
ancora e sempre la Sanità: dele-
ga cruciale e complicata, che i 
partiti rifuggono. Bucci avreb-
be già in tasca l’ok del suo ex vi-
cesindaco  Massimo Nicolò,  
oculista del San Martino e pre-
sidente del Festival della Scien-
za. Il problema è che Nicolò, 
anche se verrebbe in quanto 
“tecnico” e nella quota riserva-
ta alle liste civiche è da sempre 
un medico vicinissimo a Mat-
teo Rosso ed era stato vicesin-
daco di Genova proprio in quo-
ta FdI. Motivo per cui i melo-
niani non spingono affatto per 
la sua nomina, sapendo che 
scatenerebbe i malumori di 
chi di assessori ne avrà solo 
uno, come Forza Italia (e infat-
ti sono già cominciati) ma an-
che della componente civica e 
della Lega: alla fine FdI avreb-

be tre assessori (oltre a Nicolò 
ci sarebbero la conferma di Si-
mona Ferro e la new entry Lu-
ca Lombardi da Sanremo) e pu-
re la presidenza del consiglio 
regionale promessa a Stefano 
Balleari. Quindi, se Nicolò ri-
mane il nome in pole position 
per l’incarico, non è ancora 
scartata l’ipotesi di un assesso-
rato tecnico per Enrico Casta-
nini, affiancato dall’ex assesso-
re Angelo Gratarola e magari 
con lo scorporo della materia 
dell’edilizia sanitaria (i nuovi 
ospedali da fare) che ricadreb-
be sull’assessore alle infrastrut-
ture. Chi segue i lavori in regio-
ne racconta di un Gratarola 
molto attivo in questi giorni.

L’altro nodo da sciogliere è 
la  rappresentanza  anche  in  
giunta della provincia di Savo-
na. Tema che si incrocia con i 
desiderata della Lega sugli as-
sessorati. Perché il Carroccio 
avrebbe proposto la conferma 
dei due Piana, Alessio e Ales-
sandro, nei due posti spettanti. 

Ma all’interno del partito la 
questione è dibattuta: Alessan-
dro Piana è stato presidente 
ad  interim  in  un  momento  
complicato, è stato il leghista 
più votato di tutta la Liguria e 
ha  sicuramente  l’esperienza  
per fare l’assessore. A spingere 

per lui c’è anche l’effetto colla-
terale dell’entrata in consiglio 
regionale per il sindaco di Val-
lecrosia Armando Biasi, che 
sarebbe gradita in particolare 
al collega sindaco di Ventimi-
glia Flavio Di Muro, vicino a Ri-
xi. Ma dall’altra parte i leghisti 
savonesi rivendicano il ruolo 
per Sara Foscolo: ex parlamen-
tare, segretaria del partito a Sa-
vona, donna più votata della 
provincia. Dal punto di vista di 
Bucci, gli toglierebbe qualche 
castagna dal fuoco: aumente-
rebbe la presenza femminile 
nella squadra (Bucci disse di 
volere almeno tre donne) e da-
rebbe la rappresentanza al sa-
vonese che manca da 4 anni. 

Senza contare che dal terri-
torio si sono già levati i primi 
avvertimenti: «Si tratterebbe 
di un grave errore che non può 
essere taciuto del quale il Presi-
dente della Regione si assume-
rà la responsabilità e la paterni-
tà perché, alla fine, a lui compe-
te la scelta della giunta. Quin-
di Presidente Bucci: hai pro-
messo di essere il 'Sindaco del-
la liguria e di tutti i liguri', non 
cominciare tradendo i savone-
si», ha detto ieri Franco Orsi, 
ex senatore ed ex sindaco di Al-
bisola. A cui si unisce un sinda-
co attivo come Andrea Castelli-
ni, di Stella: «Spero che l’assen-
za di rappresentanti savonesi 
sia una notizia infondata». Tra 
le altre carte a disposizione ci 
sarebbe quel Brunello Brunet-
to che non si è ricandidato con 
la Lega ma potrebbe coprire in 
un colpo solo il ruolo di assesso-
re alla sanità e di rappresentan-
te del savonese. —
 © RIPRODUZIONE RISERVATAZ

LE MOSSE DEL LEADER

GENOVA

Il Pd si è congelato, in at-
tesa della mossa del suo 
candidato  presidente:  
da quello che deciderà 

di fare Andrea Orlando dipen-
deranno, in qualche modo, le 
scelte strategiche dei prossi-
mi mesi, compresa quella più 
importante in prospettiva, il 
candidato sindaco a Genova. 

L’ex ministro lo sa e non ha 
intenzione di prendere alla 
leggera la questione: oggi sa-
rà di nuovo a Genova per una 
serie di incontri con chi lo ha 
sostenuto, singoli candidati 
e le sue liste civiche. Poi l’in-
tenzione di Orlando è di al-
largare gli incontri anche 
agli elettori, con una serie di 

assemblee aperte (l’idea è di 
proporne una per provincia, 
nelle  prossime  settimane)  
per tenere accesa la fiammel-
la della mobilitazione della 
coalizione.  E  riflettere  sul  
suo futuro. Nel frattempo, an-
che da Roma ci sono sollecita-
zioni e richieste di restare nel 
gruppo della Camera del Pd. 
E la settimana prossima do-

vrebbe esserci un nuovo fac-
cia a faccia con la segreta-
ria Elly Schlein.

Ma non è detto che Orlan-
do scelga subito di fronte al 
bivio tra Parlamento e consi-
glio regionale. Secondo alcu-
ni, nel Pd, infatti l’intenzione 
dell’ex candidato del centro-
sinistra sarebbe quella di pre-
sentarsi in ogni caso al primo 
consiglio regionale, che si ter-
rà probabilmente a dicem-
bre, avendo poi secondo la 
legge una trentina di giorni 
di  tempo per  optare  per  
una delle due cariche. Sa-
rebbe un modo per dimostra-
re l’attaccamento alle que-
stioni liguri e anche per impo-
stare, da Genova, la campa-
gna per la “reconquista” del 
capoluogo, per la quale ha 
già escluso la possibilità che 
il candidato sia proprio lui. 
Ma anche un modo per pren-
dere tempo prima di tornare 

a Roma con un incarico di 
maggiore peso nel Pd. Nel 
frattempo si sarà votato an-
che in Umbria e in Emilia Ro-
magna e si capirà quale sarà 
lo stato di salute del centrosi-
nistra in Italia e i rapporti tra 
il Pd e il Movimento Cinque 
stelle  saranno  più  definiti  
con l’assemblea costituente 

dei grillini.
Orlando d’altro canto non 

sembra volere rinunciare al-
la  dimensione  nazionale,  
anzi ieri si è lanciato in una di-
samina alla luce della vitto-
ria di Donald Trump in Usa: 
«La paura, cari compagni e 
amici, non la crea la destra. 
La destra usa le paure. Ma le 

sue cause sono nell’accelera-
zione dei cambiamenti che vi-
viamo e nelle diseguaglianze 
che generano. La destra of-
fre confini e dazi. Cose tangi-
bili. Con una sostanziale su-
balternità ai grandi interessi 
globali, provoca le cause del 
disorientamento sociale che 
colpisce larga parte della so-
cietà, ma al contempo offre ri-
medi che appaiono concreti 
e per molti rassicuranti. La si-
nistra globale, che ha contri-
buito a distruggere gli stru-
menti di controllo e program-
mazione dell’economia, au-
spica, esorta, predica giusti-
zia sociale, democrazia, in-
clusione. Ma lo fa a mani nu-
de», sostiene l’ex ministro del 
Lavoro.

Sullo sfondo, rimane una si-
tuazione tutta da definire nel 
Pd ligure che non può pre-
scindere  dall’assegnazione  
dei due incarichi principali 
nel futuro consiglio regiona-
le: chi sarà il capogruppo 
del Pd  (primo gruppo del  
consiglio per numero di com-
ponenti) e chi il vicepresiden-
te del consiglio regionale, ca-
rica che spetta all’opposizio-
ne.

Davide Natale e Arman-
do Sanna appaiono i due can-
didati meglio piazzati per i 
due incarichi, ma tutto è an-
cora da decidere e non man-
cheranno le lotte intestine. E 
Orlando dovrà mettere ma-
no anche a questo. —

E.ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

“

Giunta in stand by con la spina Savona
«Inaccettabile l’assenza del territorio»

Bucci ha perso
e in alcuni quartieri
il giudizio è cambiato 
nettamente. Ma non 
possiamo dare
nulla per scontato

Emanuele Rossi / GENOVA

“S” come Savo-
na.  “S”  come 
Sanità. “S” co-
me  spine.  

Quelle che trova ancora sul 
suo percorso per la forma-
zione della giunta Marco 
Bucci. Il neo presidente del-

la Regione da due giorni è 
operativo nel  suo  nuovo 
ruolo, anche se non è anco-
ra decaduto da quello di 
sindaco  del  capoluogo.  
Tra un incontro con i diri-
genti regionali, il persona-
le degli uffici e il segretario 
generale Pier Paolo Giam-
pellegrini, dedicati a pren-
dere  confidenza  con  la  
“macchina”  regionale,  il  
presidente ha deciso di con-
vocare tutti i direttori ge-
nerali dell’ente tra lunedì 
e martedì, per fare il punto 
sul programma dei primi 
mesi, in particolare sul bi-
lancio. E ieri nel pomerig-
gio da presidente ha ricevu-
to il ministro dello sport 

Giancarlo Abodi, accompa-
gnato dall’assessora allo 
sport Simona Ferro, avvia-
ta alla conferma (e prende-
rà anche la delega alla cul-
tura).

Ma l’assillo principale, in 
questo momento, è chiude-
re la  composizione della  
giunta regionale. Il tempo 
non manca, va detto: il pri-
mo consiglio regionale non 
verrà convocato prima di fi-
ne mese e in teoria Bucci 
avrebbe poi altri dieci gior-
ni per ufficializzare la sua 
squadra. Ma il “sindaco del-
la Liguria” non vuole dare 
l’immagine di un avvio len-
to della nuova avventura. 
Tanto più che la squadra è 
quasi fatta. Ma è su quel 
quasi che si concentrano le 
attenzioni della politica e i 
primi malumori nei parti-
ti, passata la sbornia da vit-
toria elettorale.

Le spine, quindi. La pri-
ma è ancora e sempre la Sa-
nità: delega cruciale e com-
plicata, che i partiti rifuggo-
no. Bucci avrebbe già in ta-
sca l’ok del suo ex vicesin-
daco Massimo Nicolò, ocu-
lista del San Martino e pre-
sidente del Festival della 
Scienza. Il problema è che 
Nicolò, anche se verrebbe 
in quanto “tecnico” e nella 
quota riservata alle liste ci-

viche è da sempre un medi-
co  vicinissimo  a  Matteo  
Rosso ed era stato vicesin-
daco di Genova proprio in 
quota FdI. Motivo per cui i 
meloniani non spingono af-
fatto per la sua nomina, sa-
pendo che scatenerebbe i 
malumori di chi di asses-
sori ne avrà solo uno, co-

me Forza Italia (e infatti so-
no già cominciati) ma an-
che della componente civi-
ca e della Lega: alla fine FdI 
avrebbe tre assessori (oltre 
a Nicolò ci sarebbero la con-
ferma di Simona Ferro e la 
new entry Luca Lombardi 
da Sanremo) e pure la presi-
denza del consiglio regio-
nale promessa a Stefano 
Balleari. Quindi, se Nicolò 
rimane il nome in pole posi-
tion per l’incarico, non è an-
cora scartata l’ipotesi di un 
assessorato tecnico per En-
rico Castanini, affiancato 
dall’ex  assessore  Angelo  
Gratarola e magari con lo 
scorporo  della  materia  
dell’edilizia  sanitaria  (i  

nuovi ospedali da fare) che 
ricadrebbe  sull’assessore  
alle infrastrutture. Chi se-
gue i lavori in regione rac-
conta di un Gratarola mol-
to attivo in questi giorni.

L’altro nodo da scioglie-
re è la rappresentanza an-
che in giunta della provin-
cia di Savona.

Tema che si incrocia con 
i desiderata della Lega su-
gli  assessorati.  Perché  il  
Carroccio avrebbe propo-
sto la conferma dei due Pia-
na, Alessio e Alessandro, 
nei due posti spettanti. Ma 
all’interno  del  partito  la  
questione è dibattuta: Ales-
sandro Piana è stato presi-
dente ad interim in un mo-
mento complicato, è stato 
il leghista più votato di tut-
ta la Liguria e ha sicuramen-
te l’esperienza per fare l’as-
sessore. A spingere per lui 
c’è anche l’effetto collatera-
le dell’entrata in consiglio 
regionale per il sindaco di 
Vallecrosia Armando Bia-
si, che sarebbe gradita in 
particolare al collega sinda-
co di Ventimiglia Flavio Di 
Muro,  vicino a  Rixi.  Ma 
dall’altra parte i leghisti sa-
vonesi rivendicano il ruolo 
per Sara Foscolo: ex parla-
mentare, segretaria del par-
tito a Savona, donna più vo-
tata  della  provincia.  Dal  

punto di vista di Bucci, gli 
toglierebbe qualche casta-
gna dal fuoco: aumentereb-
be la presenza femminile 
nella squadra (Bucci disse 
di volere almeno tre don-
ne) e darebbe la rappresen-
tanza al savonese che man-
ca da 4 anni. 

Senza contare che dal ter-
ritorio si sono già levati i 
primi  avvertimenti:  «Si  
tratterebbe di un grave er-
rore che non può essere ta-
ciuto del quale il Presiden-
te della Regione si assume-
rà la responsabilità e la pa-
ternità perché, alla fine, a 
lui compete la scelta della 
giunta. Quindi Presidente 
Bucci: hai promesso di esse-

re il 'Sindaco della liguria e 
di tutti i liguri', non comin-
ciare tradendo i savonesi», 
ha detto ieri Franco Orsi, 
ex senatore ed ex sindaco 
di Albisola.

A cui si unisce un sinda-
co attivo come Andrea Ca-
stellini,  di  Stella:  «Spero 
che l’assenza di rappresen-
tanti savonesi sia una noti-
zia infondata». Tra le altre 
carte a disposizione ci sa-
rebbe quel Brunello Bru-
netto che non si è ricandi-
dato con la Lega ma potreb-
be coprire in un colpo solo 
il ruolo di assessore alla sa-
nità  e  di  rappresentante  
del savonese. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessio Piana

SELENA CANDIA
CONSIGLIERA REGIONALE
RIELETTA CON AVS

Blitz del neopresidente durante la riunione dei vertici delle Asl e degli ospedali liguri. Priorità anche alle liste di attesa
La Regione ha un disavanzo di oltre 250 milioni di euro: se non si azzera il deficit, l’Irpef rischia di aumentare

Sanità, Bucci avvisa i direttori 
«Conti a posto o andate a casa»

IL RETROSCENA

Il neopresidente della Liguria 
Marco Bucci al lavoro nel suo 
ufficio. Ieri si è presentato 
nella sala riunioni al quinto 
piano della Regione durante
il summit tra i vertici 
della sanità ligure

Brunello Brunetto

sul secolo xix

Il programma:
tra lunedì e martedì 
saranno convocati
i dg dell’ente

Sara Foscolo

Marco Damonte Prioli ( S. Martino)

«La destra usa
le paure, non le 
crea. La sinistra
globale predica
giustizia ma lo fa
a mani nude»

Alessandro Piana

L’ex ministro Pd al bivio tra Roma e Genova, incontrerà di nuovo Schlein
Può entrare nell’assemblea regionale prima di dare le dimissioni

Orlando al primo Consiglio
e in tour nelle province

Poi la scelta sul ruolo futuro

LA LIGURIA DOPO IL VOTO LA LIGURIA DOPO IL VOTO 

.

Il defict della sanità ligure aumen-
ta e alla fine del terzo trimestre ha 
superato i 250 milioni di euro, qua-
si 25 milioni in più rispetto al se-
condo semestre del 2024: è la pri-
ma grana per il nuovo presidente 
Marco Bucci. La Regione proverà a 
recuperare risorse interne ma il di-
savanzo record avvicina sempre di 
più il rischio di un aumento dell’ad-
dizionale Irpef . L’assessore alla Sa-
nità Gratarola ammette: «Vedia-
mo cosa succede, alla Liguria man-
cano 150 milioni di risorse statali».
GUIDO FILIPPI / PAGINA 3

Se non sei un balneare

comune di Genova, il voto potrebbe slittare all’autunno 2025. dA sinistra parte un appello alle primarie

Liguria, voragine sanità
Il buco nei conti peggiora: 250 milioni. Disavanzo record nel terzo trimestre. Verso l’aumento delle tasse

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

L’ex capitano del Genoa Criscito 
è ottimista: «Balotelli non delu-
derà i tifosi». Il comico Leonardo 
Manera, scherza: «La Balo philo-
sophy è la vera alternativa a chi 
punta sulla produttività». 

Spesso  stipati  co-
me  animali  nella  
terza  classe  delle  
navi, milioni di ita-
liani sono emigrati 
a  cercare  fortuna  
nelle Americhe.

Luca Prejalmini e Valentina Colombo con gli 11 figli. Tra loro le gemelle Carol e Celeste, ultime arrivate  ROSARIA CORONA / PAGINA 17

Aggiungi due posti a tavola, ora i figli sono undici

In genere le elezioni sono una noia ma entusiasmante è la 
successiva disamina della quota d’astensione. Da una tren-
tina d’anni si formulano più o meno le stesse ipotesi: la poli-
tica deve tornare a parlare con la gente, la politica deve tor-
nare sui territori, la politica deve tornare a occuparsi dei 
problemi reali, la politica deve tornare a dare una speran-
za. E mentre, da una trentina d’anni, la politica cerca il mo-
do di tornare a parlare con la gente, di tornare sui territori, 
di tornare a occuparsi dei problemi reali eccetera, l’asten-
sionismo cresce costantemente e inesorabilmente. E tutta 
questa autoflagellazione fa persino simpatia a uno come 
me, persuaso che non si voti più, e vale soprattutto per i ra-
gazzi, perché la democrazia è venuta un po’ a noia, e la si dà 
per scontata, e perché si è progressivamente fiaccata l’idea 

che votare incida sulle nostre vite. Meloni – un esempio fra 
mille – scrive l’unica legge di bilancio possibile secondo gli 
unici parametri possibili: quelli di mercati, banche, istitu-
zioni europee, ovvero creditori e controllori. La stessa leg-
ge che, cento euro più cento euro meno, avrebbe scritto El-
ly Schlein. Se la democrazia è venuta a noia ed è diventata 
un esercizio ampiamente sterile, è improbabile che i votan-
ti aumentino, nonostante gli sforzi dei partiti di promettere 
l’abolizione della povertà, delle malattie e delle guerre. Un 
bel problema. È difficile governare localmente dinamiche 
globali ed è ancora più difficile governarle senza denaro, 
poiché le democrazie europee si sono ricoperte di debiti e 
hanno perduto ogni libertà di spesa. E senza libertà di spe-
sa, le democrazie si spengono. 

LE COSE DELLA VITA
SARA RATTARO

SONO I NONNI
GLI UNICI ALLEATI
DI NOI DONNE

La scena è sempre la stessa: 
un lunedì mattina qualun-
que, in cui il tempo sembra 

scorrere troppo veloce, e infilare 
le scarpe dei bambini diventa un 
vero e proprio atto di pazienza. È 
il racconto di tante donne, madri 
lavoratrici, che si destreggiano 
tra carriera e famiglia, tra sca-
denze e abbracci lasciati a metà. 
Spesso, con un sorriso dolce e gra-
to, affermano: "Non ce la farei 
senza i miei genitori". Io sono 
una di queste madri. La figura 
della madre-lavoratrice è ormai 
diffusa, ma si parla raramente di 
ciò che avviene dietro le quinte, 
di quelle persone che rendono 
possibile alle madri di andare al 
lavoro in un paese che sembra ur-
lare: se non ti piace, resta a casa a 
fare la mamma.

Per molte famiglie, i nonni non 
rappresentano solo un supporto 
affettivo, ma sono veri e propri 
ingranaggi che permettono alla 
vita di scorrere senza intoppi. 
Sembra una banalità, ma chi ha 
cresciuto dei figli sa quanto ogni 
gesto  quotidiano  –  portarli  a  
scuola,  accompagnarli  a  fare  
sport o consolarli dopo una gior-
nata difficile – si componga di 
piccoli pezzi di vita che si unisco-
no. 

Quando un figlio viene affida-
to a mani familiari, la madre si 
sente finalmente libera di torna-
re al lavoro, di realizzare i suoi 
progetti e, magari, di ritrovare 
anche sé stessa. Dopotutto, e que-
sto è un dettaglio che spesso si 
trascura, noi madri non lavoria-
mo solo per pagare le bollette.

Questa  osservazione  viene  
quasi sempre da una madre, per-
ché spetta a lei rinunciare, talvol-
ta, al proprio lavoro e alla pro-
pria libertà per organizzare le at-
tività dei figli, specialmente se 
queste ricadono al di fuori dell’o-
rario scolastico. Ci sono mamme 
che vorrebbero poter contare so-
lo su sé stesse e che si sentono in 
colpa nel chiedere aiuto, come se 
ci fosse un'aspettativa invisibile 
che pende sopra ogni donna-ma-
dre: quella di essere infallibile. 
Ma questa aspettativa è una trap-
pola, una prigione che costringe 
a scegliere tra sé stesse e la fami-
glia.  Una  scelta  ingiusta,  che  
spesso non è affatto una scelta, 
ma una rinuncia. E così, i nonni 
diventano una risposta: non un 
lusso, ma una necessità.
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i conti della sanita` sono 
davvero cosi` brutti?

a proposito,
auguri!

Bagnasco: «Totiani fuori?
Qualche volta è il karma»

Silvia Pedemonte / PAGINA 5

Giordano: «Siamo in calo
ma Grillo non ha pesato»

Emanuele Rossi / PAGINA 5

L’UNICO CONSIGLIERE M5S

Criscito e Manera
punti di vista
su Mario Balotelli
Giampieri e Schiappapietra / PAGINA 43

FORZA ITALIA AL VELENO PASSATO E PRESENTE

Noi italiani
emigranti
da terza classe
Massimo Cutò / PAGINA 39

cresce ancora la famiglia prejalmini di sestri ponente. «Con un po’ di organizzazione si riesce a fare tutto»

MARCO MENDUNI E SIMONE ROSELLINI / PAGINA 15

disagi a causa deI cantieri autostradali
Inizio novembre sulle spiagge
Le code sono il prezzo da pagare

LUCA MONTICELLI / PAGINA 12

strutture con Piscina e spa
Albania, il resort per gli agenti
costa all’Italia 9 milioni l’anno

ROLLI

Sorpresa Vismara
la Samp in porta
ora può scegliere
Valerio Arrichiello / PAGINA 44

Si chiama Vismara, si legge Vi-
smuro. Il giovane portiere del-
la Samp ha scalato le gerarchie 
e ha preso il posto di Silvestri. È 
imbattuto da tre partite.

STORIE DI SPORT

SABATO 2 NOVEMBRE 2024
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Il primo Consiglio 
regionale non verrà 
convocato prima
di fine mese

L’anticipazione
Sabato scorso l’articolo che ha 
svelato i dati sul buco della sanità

Esami di diagnostica: 
nei prossimi mesi 
partirà un piano 
contro i ritardi

Michele Orlando (Asl 2 Savonese)

Obiettivi: rilanciare 
l’alternativa alle 
destre e combattere 
l’astensionismo

ANDREA ORLANDO
CONSIGLIERE REGIONALE ELETTO 

Natale e Sanna
pronti per i ruoli
di capogruppo dem
e vicepresidente

2 PRIMOPIANO VENERDÌ 8 NOVEMBRE 2024
IL SECOLO XIX
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La consigliera rieletta: «Il M5S? Meglio alleato, ma la seconda forza siamo noi»

Selena Candia (Avs)
L'INTERVISTA

«Nel capoluogo avversari in crisi 
Il rilancio con primarie vere e aperte»

GENOVA

«AGenova Bucci 
ha perso e in al-
cuni quartieri 
il  giudizio  

sull’amministrazione  è  cam-
biato nettamente. Ma non pos-
siamo dare nulla per scontato. 
Primarie vere e aperte posso-
no essere lo strumento per lan-
ciare la nostra alternativa e 
combattere  l’astensionismo».  
Le comunali di Genova come 
rivincita. Un secondo tempo 
tutto da giocare. E l’importan-
za di non sbagliare, questa vol-
ta, la preparazione della parti-
ta. Ci crede Selena Candia, la 
più votata della lista di Avs, 
che tornerà in consiglio regio-
nale.

Candia, soddisfatta per le 
oltre 4000 preferenze?

«Non posso che essere con-
tente ma rimane il magone per 
il risultato generale. Abbiamo 
fatto tanto lavoro di squadra 
con i rossoverdi e questo risul-
tato è frutto di un lavoro collet-
tivo. È stato premiato il nostro 
impegno sull’ambientalismo, i 
temi dei giovani, la partecipa-
zione. Ma questa volta voleva-
mo davvero cambiare le cose».

A Genova il centrosinistra 
ha vinto, ma sarà così anche 
tra sei mesi?

«Non si può dare nulla di 
scontato. Ci sono però dei se-
gnali da cogliere: il grande vin-
citore di queste regionali è Sca-
jola. Bucci pur avendo fatto 
campagna soprattutto a Geno-
va ed essendo stato scelto per-
ché sindaco qui ha perso netta-
mente. Diversi quartieri han-
no proprio cambiato idea sulle 
sue promesse e le sue politi-
che. Ma il centrodestra cambie-
rà figura, non è nemmeno det-
to che sia Piciocchi, insomma 
si deve ripartire. Però sapendo 
che c’è un terreno fertile».

Bisogna scegliere subito il 
candidato sindaco?

«Io credo che se si riuscisse a 
fare un percorso di primarie 
aperte senza perderci troppo 
tempo, diciamo entro la fine 
dell’anno, il risultato sarebbe 
più legittimazione per il vinci-
tore e una mobilitazione di tut-
ta la coalizione. Una primaria 
aperta può essere una ricchez-
za per tutta la coalizione e an-
che un antidoto all’astensioni-
smo, se si vanno a cercare i ter-
ritori e le loro proposte».

Ma le primarie in Liguria 
hanno significato spaccatu-
re e divisioni, in passato.

«Credo sia ben chiaro a tutti 
che se perdiamo questa volta a 
Genova non si vince più. Tutti 
dovrebbero impegnarsi a fare 
le primarie e poi mettersi il cuo-
re in pace e remare tutti insie-
me qualunque sia l’esito, que-
sta è la precondizione».

Il M5S meglio alleato o se-
parato?

«Io dico sempre meglio in 
coalizione, d’altronde sono sta-
ta candidata ed eletta con il pri-
mo esperimento “giallorosso” 
e con il Movimento condividia-
mo tante priorità. Però anche 
loro  devono  rendersi  conto  
che la seconda forza della coali-

zione adesso è Avs e che tutti 
devono avere pari dignità. I nu-
meri sono dati di fatto».

Lei iniziò con la lista San-
sa.  Cosa  pensa  dell’addio  
dell’ex candidato presiden-
te alla politica?

«Ovviamente me ne dispiac-
cio, perché Ferruccio Sansa si 
è dimostrato anche in queste 
elezioni una persona in grado 
di coinvolgere e con il suo mes-
saggio avvicinare tanti che al-
trimenti non voterebbero. Poi 
capisco le sue ragioni, persona-
li e lavorative, ma spero che il 
suo apporto non venga comun-
que a mancare. Anche non da 
eletto sarà in grado di dare un 
contributo importante».

Subito dopo il voto ha det-
to: invece che rincorrere le 
frazioni dei moderati, andia-
mo a cercare il 50% che non 
va a votare. Ma come si fa?

«Come ho detto prima, uno 
dei modi è partire prima, fare 
conoscere il proprio messag-
gio politico. Questa volta pur 
sapendo che Orlando era di-
sponibile i partiti si sono mossi 
tardi. Con le primarie intanto i 
nostri temi e discussioni sareb-
bero già protagonisti.  Come 
Avs comunque siamo già inten-
zionati a rilanciare con ban-

chetti e attivismo la presenza 
sui territori. Quanto all’analisi 
del voto, io dico che invece che 
recuperare al centro ci sono li-
ste a sinistra che possono esse-
re recuperate, con un program-
ma coerente».

Può essere Selena Candia 
la candidata della sinistra al-
le eventuali primarie?

«Sono stata eletta in regione 
e il mio impegno sarà lì, abbia-

mo tanto criticato Bucci per 
avere mollato il Comune in cor-
sa... Ciò non toglie che daremo 
aiuto e supporto a chiunque si 
candidi».

Orlando deve  restare  in  
consiglio regionale?

«Sarebbe importante che ri-
manesse, siamo disponibili a ri-
conoscergli il ruolo di guida 
della coalizione, quello che ci 
è sempre mancato è il tempo 
per impostare la costruzione 
di un’alternativa». — E.ROS.
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Fa discutere la casella della Salute: Nicolò pronto al sì, mal di pancia FI

IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

Si è presentato nella sa-
la riunioni al  quinto 
piano  della  Regione  
quando il vertice era 

iniziato da almeno mezz’ora e, 
senza tanti giri di parole, il 
neopresidente Marco Bucci ha 
avvisato i  direttori  generali  
delle Asl e degli ospedali ligu-
ri: «Bisogna chiudere il bilan-
cio in pareggio, è la cosa più 
importante, altrimenti andate 
tutti a casa».

Non è la prima volta che i 
manager se lo sentono dire, 
ma questa volta i toni erano 
più decisi ma «più garbati e 
non minacciosi e urlati co-
me faceva Toti», assicurano 
almeno due di loro. La sostan-
za non cambia: la Liguria ha 
un disavanzo di bilancio che a 
settembre ha superato i 250 
milioni di euro e se non corre 

ai ripari entro la fine dell’anno 
e non verrà azzerato il deficit 
2024 tra risparmi e fondi regio-
nali dovrà, nel 2025, aumenta-
re l’Irpef per coprire il buco 
della sanità.

I nove direttori (le 5 Asl e i 
quattro ospedali) erano stati 
convocati in Regione dall’as-
sessore  alla  Sanità  Angelo  
Gratarola, dalla direttrice del 

Bilancio  Claudia  Morich  e  
dal direttore di Alisa Filippo 
Ansaldi. Si sono presentati tut-
ti all’appuntamento (unico as-
sente ma collegato il direttore 
del Galliera Quaglia) pronti a 
difendersi dai richiami sui co-
sti e ad accogliere l’appello a ri-
sparmiare il più possibile ne-
gli ultimi due mesi dell’anno 
per ridurre almeno il buco di 

un centinaio di milioni.
A sorpresa, non annunciato, 

verso le tredici è arrivato il 
nuovo presidente che è entra-
to subito nel vivo del proble-
ma e ha rimarcato che il bilan-
cio è la priorità. Conosceva già 
i conti della sanità ligure, in 
quanto gliene aveva parlato 
martedì mattina in Comune 
Gratarola: non è entrato nel 

merito dei conti delle singole 
aziende, nè ha indicato solu-
zioni ma ha ripetuto che «il pa-
reggio di bilancio è la priori-
tà». Per stemperare la tensio-
ne ha fatto anche qualche bat-
tuta e ha scherzato con i due di-
rettori velisti e avversari in tan-
te  regate,  Marco  Damonte  
Prioli del San Martino e Mi-
chele Orlando della Asl 2 Sa-
vonese. Nessuno è intervenu-
to, a parte qualche chiarimen-
to della direttrice Morich, che 
già in almeno quattro occasio-
ni - prima con la giunta Burlan-
do e poi con la giunta Toti - è 
riuscita a rimettere in equili-
brio i conti disastrati della sa-
nità ligure. Questa volta, però, 
la situazione sembra più deli-
cata rispetto al passato e i mar-
gini di manovra ridotti per 
evitare l’aumento delle tasse 
regionali.

Bucci, archiviato il tema bi-
lancio, ha parlato delle altre 
due emergenze che vuole af-
frontare al più presto: le liste 

d’attesa e i nuovi ospedali. Sul-
le code per visite specialisti-
che e soprattutto esami di dia-
gnostica ha ripetuto che «già 
nei prossimi mesi verrà pre-
disposto un piano per ridur-
re le liste d’attesa». È stata ci-
tata Liguria Digitale ma non 
ha fatto riferimento al diretto-
re generale Enrico Castanini 
che viene indicato come uno 
dei papabili alla poltrona di as-
sessore alla Sanità anche se al 
primo posto resta l’oculista ed 
ex vicesindaco di Fratelli d’Ita-
lia Massimo Nicolò. Sull’inca-
rico meno ambito della giunta 
regionale  non  si  è  lasciato  
scappare nemmeno una paro-
la, ma il toto-assessore tiene 
banco e ad oggi le quotazioni 
di Gratarola sembrano in di-
scesa, ma domani il quadro po-
trebbe cambiare.

Il nuovo presidente vuole in-
tervenire sui nuovi ospedali; 
in Liguria non se ne costruisce 
uno da almeno 50 anni, se si 
escludono le esperienze nega-
tive di Rapallo e Albenga. Ora 
il Gaslini sta lavorando per il 
nuovo Monoblocco, l’Inail rea-
lizzerà il nuovo Galliera e alla 
Spezia dovrebbe ripartire  il  
nuovo Felettino, una delle più 
clamorose  incompiute  della  
sanità italiana: se ne parla da 
25 anni e ora c’è un cantiere 
bloccato da due anni. Bucci ha 
detto più volte che sta pensan-
do a un “super manager” per 
gli ospedali  con riferimento 
agli Erzelli che per ora è solo 
un progetto sulla carta mai de-
collato e al polo sanitario del 
Ponente ad Arma di Taggia. Si 
parla dell’ex direttore Asl Lu-
ciano Grasso che fa parte del 
suo team in porto. Anche in 
questo caso «non c’è tempo 
da perdere» . Dopo quasi un’o-
ra ha salutato con un «ci vedia-
mo presto». Un impegno o una 
minaccia? Ora l’emergenza so-
no i conti in rosso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RETROSCENA

Emanuele Rossi / GENOVA

“S” come Savona. 
“S” come Sanità. 
“S” come spine. 
Quelle che trova 

ancora sul suo percorso per la 
formazione della giunta Mar-
co Bucci. Il neo presidente del-
la Regione da due giorni è ope-
rativo nel suo nuovo ruolo, an-
che se non è ancora decaduto 
da quello di sindaco del capo-
luogo. Tra un incontro con i di-
rigenti regionali, il personale 
degli uffici e il segretario gene-
rale Pier Paolo Giampellegri-
ni, dedicati a prendere confi-
denza con la “macchina” regio-
nale, il presidente ha deciso di 
convocare tutti i direttori ge-
nerali dell’ente tra lunedì e 
martedì, per fare il punto sul 
programma dei primi mesi, in 
particolare sul bilancio. E ieri 
nel pomeriggio da presidente 

ha ricevuto il ministro dello 
sport Giancarlo Abodi, accom-
pagnato  dall’assessora  allo  
sport Simona Ferro, avviata 
alla conferma (e prenderà an-
che la delega alla cultura).

Ma l’assillo  principale,  in  
questo momento, è chiudere la 
composizione della giunta re-
gionale. Il tempo non manca, 

va detto: il primo consiglio re-
gionale non verrà convocato 
prima di fine mese e in teoria 
Bucci avrebbe poi altri dieci 
giorni per ufficializzare la sua 
squadra. Ma il “sindaco della 
Liguria” non vuole dare l’im-
magine di un avvio lento della 
nuova avventura.  Tanto più 
che la squadra è quasi fatta. 

Ma è su quel quasi che si con-
centrano le attenzioni della po-
litica e i primi malumori nei 
partiti, passata la sbornia da 
vittoria elettorale.

Le spine, quindi. La prima è 
ancora e sempre la Sanità: dele-
ga cruciale e complicata, che i 
partiti rifuggono. Bucci avreb-
be già in tasca l’ok del suo ex vi-
cesindaco  Massimo Nicolò,  
oculista del San Martino e pre-
sidente del Festival della Scien-
za. Il problema è che Nicolò, 
anche se verrebbe in quanto 
“tecnico” e nella quota riserva-
ta alle liste civiche è da sempre 
un medico vicinissimo a Mat-
teo Rosso ed era stato vicesin-
daco di Genova proprio in quo-
ta FdI. Motivo per cui i melo-
niani non spingono affatto per 
la sua nomina, sapendo che 
scatenerebbe i malumori di 
chi di assessori ne avrà solo 
uno, come Forza Italia (e infat-
ti sono già cominciati) ma an-
che della componente civica e 
della Lega: alla fine FdI avreb-

be tre assessori (oltre a Nicolò 
ci sarebbero la conferma di Si-
mona Ferro e la new entry Lu-
ca Lombardi da Sanremo) e pu-
re la presidenza del consiglio 
regionale promessa a Stefano 
Balleari. Quindi, se Nicolò ri-
mane il nome in pole position 
per l’incarico, non è ancora 
scartata l’ipotesi di un assesso-
rato tecnico per Enrico Casta-
nini, affiancato dall’ex assesso-
re Angelo Gratarola e magari 
con lo scorporo della materia 
dell’edilizia sanitaria (i nuovi 
ospedali da fare) che ricadreb-
be sull’assessore alle infrastrut-
ture. Chi segue i lavori in regio-
ne racconta di un Gratarola 
molto attivo in questi giorni.

L’altro nodo da sciogliere è 
la  rappresentanza  anche  in  
giunta della provincia di Savo-
na. Tema che si incrocia con i 
desiderata della Lega sugli as-
sessorati. Perché il Carroccio 
avrebbe proposto la conferma 
dei due Piana, Alessio e Ales-
sandro, nei due posti spettanti. 

Ma all’interno del partito la 
questione è dibattuta: Alessan-
dro Piana è stato presidente 
ad  interim  in  un  momento  
complicato, è stato il leghista 
più votato di tutta la Liguria e 
ha  sicuramente  l’esperienza  
per fare l’assessore. A spingere 

per lui c’è anche l’effetto colla-
terale dell’entrata in consiglio 
regionale per il sindaco di Val-
lecrosia Armando Biasi, che 
sarebbe gradita in particolare 
al collega sindaco di Ventimi-
glia Flavio Di Muro, vicino a Ri-
xi. Ma dall’altra parte i leghisti 
savonesi rivendicano il ruolo 
per Sara Foscolo: ex parlamen-
tare, segretaria del partito a Sa-
vona, donna più votata della 
provincia. Dal punto di vista di 
Bucci, gli toglierebbe qualche 
castagna dal fuoco: aumente-
rebbe la presenza femminile 
nella squadra (Bucci disse di 
volere almeno tre donne) e da-
rebbe la rappresentanza al sa-
vonese che manca da 4 anni. 

Senza contare che dal terri-
torio si sono già levati i primi 
avvertimenti: «Si tratterebbe 
di un grave errore che non può 
essere taciuto del quale il Presi-
dente della Regione si assume-
rà la responsabilità e la paterni-
tà perché, alla fine, a lui compe-
te la scelta della giunta. Quin-
di Presidente Bucci: hai pro-
messo di essere il 'Sindaco del-
la liguria e di tutti i liguri', non 
cominciare tradendo i savone-
si», ha detto ieri Franco Orsi, 
ex senatore ed ex sindaco di Al-
bisola. A cui si unisce un sinda-
co attivo come Andrea Castelli-
ni, di Stella: «Spero che l’assen-
za di rappresentanti savonesi 
sia una notizia infondata». Tra 
le altre carte a disposizione ci 
sarebbe quel Brunello Brunet-
to che non si è ricandidato con 
la Lega ma potrebbe coprire in 
un colpo solo il ruolo di assesso-
re alla sanità e di rappresentan-
te del savonese. —
 © RIPRODUZIONE RISERVATAZ

LE MOSSE DEL LEADER

GENOVA

Il Pd si è congelato, in at-
tesa della mossa del suo 
candidato  presidente:  
da quello che deciderà 

di fare Andrea Orlando dipen-
deranno, in qualche modo, le 
scelte strategiche dei prossi-
mi mesi, compresa quella più 
importante in prospettiva, il 
candidato sindaco a Genova. 

L’ex ministro lo sa e non ha 
intenzione di prendere alla 
leggera la questione: oggi sa-
rà di nuovo a Genova per una 
serie di incontri con chi lo ha 
sostenuto, singoli candidati 
e le sue liste civiche. Poi l’in-
tenzione di Orlando è di al-
largare gli incontri anche 
agli elettori, con una serie di 

assemblee aperte (l’idea è di 
proporne una per provincia, 
nelle  prossime  settimane)  
per tenere accesa la fiammel-
la della mobilitazione della 
coalizione.  E  riflettere  sul  
suo futuro. Nel frattempo, an-
che da Roma ci sono sollecita-
zioni e richieste di restare nel 
gruppo della Camera del Pd. 
E la settimana prossima do-

vrebbe esserci un nuovo fac-
cia a faccia con la segreta-
ria Elly Schlein.

Ma non è detto che Orlan-
do scelga subito di fronte al 
bivio tra Parlamento e consi-
glio regionale. Secondo alcu-
ni, nel Pd, infatti l’intenzione 
dell’ex candidato del centro-
sinistra sarebbe quella di pre-
sentarsi in ogni caso al primo 
consiglio regionale, che si ter-
rà probabilmente a dicem-
bre, avendo poi secondo la 
legge una trentina di giorni 
di  tempo per  optare  per  
una delle due cariche. Sa-
rebbe un modo per dimostra-
re l’attaccamento alle que-
stioni liguri e anche per impo-
stare, da Genova, la campa-
gna per la “reconquista” del 
capoluogo, per la quale ha 
già escluso la possibilità che 
il candidato sia proprio lui. 
Ma anche un modo per pren-
dere tempo prima di tornare 

a Roma con un incarico di 
maggiore peso nel Pd. Nel 
frattempo si sarà votato an-
che in Umbria e in Emilia Ro-
magna e si capirà quale sarà 
lo stato di salute del centrosi-
nistra in Italia e i rapporti tra 
il Pd e il Movimento Cinque 
stelle  saranno  più  definiti  
con l’assemblea costituente 

dei grillini.
Orlando d’altro canto non 

sembra volere rinunciare al-
la  dimensione  nazionale,  
anzi ieri si è lanciato in una di-
samina alla luce della vitto-
ria di Donald Trump in Usa: 
«La paura, cari compagni e 
amici, non la crea la destra. 
La destra usa le paure. Ma le 

sue cause sono nell’accelera-
zione dei cambiamenti che vi-
viamo e nelle diseguaglianze 
che generano. La destra of-
fre confini e dazi. Cose tangi-
bili. Con una sostanziale su-
balternità ai grandi interessi 
globali, provoca le cause del 
disorientamento sociale che 
colpisce larga parte della so-
cietà, ma al contempo offre ri-
medi che appaiono concreti 
e per molti rassicuranti. La si-
nistra globale, che ha contri-
buito a distruggere gli stru-
menti di controllo e program-
mazione dell’economia, au-
spica, esorta, predica giusti-
zia sociale, democrazia, in-
clusione. Ma lo fa a mani nu-
de», sostiene l’ex ministro del 
Lavoro.

Sullo sfondo, rimane una si-
tuazione tutta da definire nel 
Pd ligure che non può pre-
scindere  dall’assegnazione  
dei due incarichi principali 
nel futuro consiglio regiona-
le: chi sarà il capogruppo 
del Pd  (primo gruppo del  
consiglio per numero di com-
ponenti) e chi il vicepresiden-
te del consiglio regionale, ca-
rica che spetta all’opposizio-
ne.

Davide Natale e Arman-
do Sanna appaiono i due can-
didati meglio piazzati per i 
due incarichi, ma tutto è an-
cora da decidere e non man-
cheranno le lotte intestine. E 
Orlando dovrà mettere ma-
no anche a questo. —

E.ROS.
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“

Giunta in stand by con la spina Savona
«Inaccettabile l’assenza del territorio»

Bucci ha perso
e in alcuni quartieri
il giudizio è cambiato 
nettamente. Ma non 
possiamo dare
nulla per scontato

Emanuele Rossi / GENOVA

“S” come Savo-
na.  “S”  come 
Sanità. “S” co-
me  spine.  

Quelle che trova ancora sul 
suo percorso per la forma-
zione della giunta Marco 
Bucci. Il neo presidente del-

la Regione da due giorni è 
operativo nel  suo  nuovo 
ruolo, anche se non è anco-
ra decaduto da quello di 
sindaco  del  capoluogo.  
Tra un incontro con i diri-
genti regionali, il persona-
le degli uffici e il segretario 
generale Pier Paolo Giam-
pellegrini, dedicati a pren-
dere  confidenza  con  la  
“macchina”  regionale,  il  
presidente ha deciso di con-
vocare tutti i direttori ge-
nerali dell’ente tra lunedì 
e martedì, per fare il punto 
sul programma dei primi 
mesi, in particolare sul bi-
lancio. E ieri nel pomerig-
gio da presidente ha ricevu-
to il ministro dello sport 

Giancarlo Abodi, accompa-
gnato dall’assessora allo 
sport Simona Ferro, avvia-
ta alla conferma (e prende-
rà anche la delega alla cul-
tura).

Ma l’assillo principale, in 
questo momento, è chiude-
re la  composizione della  
giunta regionale. Il tempo 
non manca, va detto: il pri-
mo consiglio regionale non 
verrà convocato prima di fi-
ne mese e in teoria Bucci 
avrebbe poi altri dieci gior-
ni per ufficializzare la sua 
squadra. Ma il “sindaco del-
la Liguria” non vuole dare 
l’immagine di un avvio len-
to della nuova avventura. 
Tanto più che la squadra è 
quasi fatta. Ma è su quel 
quasi che si concentrano le 
attenzioni della politica e i 
primi malumori nei parti-
ti, passata la sbornia da vit-
toria elettorale.

Le spine, quindi. La pri-
ma è ancora e sempre la Sa-
nità: delega cruciale e com-
plicata, che i partiti rifuggo-
no. Bucci avrebbe già in ta-
sca l’ok del suo ex vicesin-
daco Massimo Nicolò, ocu-
lista del San Martino e pre-
sidente del Festival della 
Scienza. Il problema è che 
Nicolò, anche se verrebbe 
in quanto “tecnico” e nella 
quota riservata alle liste ci-

viche è da sempre un medi-
co  vicinissimo  a  Matteo  
Rosso ed era stato vicesin-
daco di Genova proprio in 
quota FdI. Motivo per cui i 
meloniani non spingono af-
fatto per la sua nomina, sa-
pendo che scatenerebbe i 
malumori di chi di asses-
sori ne avrà solo uno, co-

me Forza Italia (e infatti so-
no già cominciati) ma an-
che della componente civi-
ca e della Lega: alla fine FdI 
avrebbe tre assessori (oltre 
a Nicolò ci sarebbero la con-
ferma di Simona Ferro e la 
new entry Luca Lombardi 
da Sanremo) e pure la presi-
denza del consiglio regio-
nale promessa a Stefano 
Balleari. Quindi, se Nicolò 
rimane il nome in pole posi-
tion per l’incarico, non è an-
cora scartata l’ipotesi di un 
assessorato tecnico per En-
rico Castanini, affiancato 
dall’ex  assessore  Angelo  
Gratarola e magari con lo 
scorporo  della  materia  
dell’edilizia  sanitaria  (i  

nuovi ospedali da fare) che 
ricadrebbe  sull’assessore  
alle infrastrutture. Chi se-
gue i lavori in regione rac-
conta di un Gratarola mol-
to attivo in questi giorni.

L’altro nodo da scioglie-
re è la rappresentanza an-
che in giunta della provin-
cia di Savona.

Tema che si incrocia con 
i desiderata della Lega su-
gli  assessorati.  Perché  il  
Carroccio avrebbe propo-
sto la conferma dei due Pia-
na, Alessio e Alessandro, 
nei due posti spettanti. Ma 
all’interno  del  partito  la  
questione è dibattuta: Ales-
sandro Piana è stato presi-
dente ad interim in un mo-
mento complicato, è stato 
il leghista più votato di tut-
ta la Liguria e ha sicuramen-
te l’esperienza per fare l’as-
sessore. A spingere per lui 
c’è anche l’effetto collatera-
le dell’entrata in consiglio 
regionale per il sindaco di 
Vallecrosia Armando Bia-
si, che sarebbe gradita in 
particolare al collega sinda-
co di Ventimiglia Flavio Di 
Muro,  vicino a  Rixi.  Ma 
dall’altra parte i leghisti sa-
vonesi rivendicano il ruolo 
per Sara Foscolo: ex parla-
mentare, segretaria del par-
tito a Savona, donna più vo-
tata  della  provincia.  Dal  

punto di vista di Bucci, gli 
toglierebbe qualche casta-
gna dal fuoco: aumentereb-
be la presenza femminile 
nella squadra (Bucci disse 
di volere almeno tre don-
ne) e darebbe la rappresen-
tanza al savonese che man-
ca da 4 anni. 

Senza contare che dal ter-
ritorio si sono già levati i 
primi  avvertimenti:  «Si  
tratterebbe di un grave er-
rore che non può essere ta-
ciuto del quale il Presiden-
te della Regione si assume-
rà la responsabilità e la pa-
ternità perché, alla fine, a 
lui compete la scelta della 
giunta. Quindi Presidente 
Bucci: hai promesso di esse-

re il 'Sindaco della liguria e 
di tutti i liguri', non comin-
ciare tradendo i savonesi», 
ha detto ieri Franco Orsi, 
ex senatore ed ex sindaco 
di Albisola.

A cui si unisce un sinda-
co attivo come Andrea Ca-
stellini,  di  Stella:  «Spero 
che l’assenza di rappresen-
tanti savonesi sia una noti-
zia infondata». Tra le altre 
carte a disposizione ci sa-
rebbe quel Brunello Bru-
netto che non si è ricandi-
dato con la Lega ma potreb-
be coprire in un colpo solo 
il ruolo di assessore alla sa-
nità  e  di  rappresentante  
del savonese. —
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Alessio Piana

SELENA CANDIA
CONSIGLIERA REGIONALE
RIELETTA CON AVS

Blitz del neopresidente durante la riunione dei vertici delle Asl e degli ospedali liguri. Priorità anche alle liste di attesa
La Regione ha un disavanzo di oltre 250 milioni di euro: se non si azzera il deficit, l’Irpef rischia di aumentare

Sanità, Bucci avvisa i direttori 
«Conti a posto o andate a casa»

IL RETROSCENA

Il neopresidente della Liguria 
Marco Bucci al lavoro nel suo 
ufficio. Ieri si è presentato 
nella sala riunioni al quinto 
piano della Regione durante
il summit tra i vertici 
della sanità ligure

Brunello Brunetto

sul secolo xix

Il programma:
tra lunedì e martedì 
saranno convocati
i dg dell’ente

Sara Foscolo

Marco Damonte Prioli ( S. Martino)

«La destra usa
le paure, non le 
crea. La sinistra
globale predica
giustizia ma lo fa
a mani nude»

Alessandro Piana

L’ex ministro Pd al bivio tra Roma e Genova, incontrerà di nuovo Schlein
Può entrare nell’assemblea regionale prima di dare le dimissioni

Orlando al primo Consiglio
e in tour nelle province

Poi la scelta sul ruolo futuro

LA LIGURIA DOPO IL VOTO LA LIGURIA DOPO IL VOTO 

.

Il defict della sanità ligure aumen-
ta e alla fine del terzo trimestre ha 
superato i 250 milioni di euro, qua-
si 25 milioni in più rispetto al se-
condo semestre del 2024: è la pri-
ma grana per il nuovo presidente 
Marco Bucci. La Regione proverà a 
recuperare risorse interne ma il di-
savanzo record avvicina sempre di 
più il rischio di un aumento dell’ad-
dizionale Irpef . L’assessore alla Sa-
nità Gratarola ammette: «Vedia-
mo cosa succede, alla Liguria man-
cano 150 milioni di risorse statali».
GUIDO FILIPPI / PAGINA 3

Se non sei un balneare

comune di Genova, il voto potrebbe slittare all’autunno 2025. dA sinistra parte un appello alle primarie

Liguria, voragine sanità
Il buco nei conti peggiora: 250 milioni. Disavanzo record nel terzo trimestre. Verso l’aumento delle tasse

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

L’ex capitano del Genoa Criscito 
è ottimista: «Balotelli non delu-
derà i tifosi». Il comico Leonardo 
Manera, scherza: «La Balo philo-
sophy è la vera alternativa a chi 
punta sulla produttività». 

Spesso  stipati  co-
me  animali  nella  
terza  classe  delle  
navi, milioni di ita-
liani sono emigrati 
a  cercare  fortuna  
nelle Americhe.

Luca Prejalmini e Valentina Colombo con gli 11 figli. Tra loro le gemelle Carol e Celeste, ultime arrivate  ROSARIA CORONA / PAGINA 17

Aggiungi due posti a tavola, ora i figli sono undici

In genere le elezioni sono una noia ma entusiasmante è la 
successiva disamina della quota d’astensione. Da una tren-
tina d’anni si formulano più o meno le stesse ipotesi: la poli-
tica deve tornare a parlare con la gente, la politica deve tor-
nare sui territori, la politica deve tornare a occuparsi dei 
problemi reali, la politica deve tornare a dare una speran-
za. E mentre, da una trentina d’anni, la politica cerca il mo-
do di tornare a parlare con la gente, di tornare sui territori, 
di tornare a occuparsi dei problemi reali eccetera, l’asten-
sionismo cresce costantemente e inesorabilmente. E tutta 
questa autoflagellazione fa persino simpatia a uno come 
me, persuaso che non si voti più, e vale soprattutto per i ra-
gazzi, perché la democrazia è venuta un po’ a noia, e la si dà 
per scontata, e perché si è progressivamente fiaccata l’idea 

che votare incida sulle nostre vite. Meloni – un esempio fra 
mille – scrive l’unica legge di bilancio possibile secondo gli 
unici parametri possibili: quelli di mercati, banche, istitu-
zioni europee, ovvero creditori e controllori. La stessa leg-
ge che, cento euro più cento euro meno, avrebbe scritto El-
ly Schlein. Se la democrazia è venuta a noia ed è diventata 
un esercizio ampiamente sterile, è improbabile che i votan-
ti aumentino, nonostante gli sforzi dei partiti di promettere 
l’abolizione della povertà, delle malattie e delle guerre. Un 
bel problema. È difficile governare localmente dinamiche 
globali ed è ancora più difficile governarle senza denaro, 
poiché le democrazie europee si sono ricoperte di debiti e 
hanno perduto ogni libertà di spesa. E senza libertà di spe-
sa, le democrazie si spengono. 

LE COSE DELLA VITA
SARA RATTARO

SONO I NONNI
GLI UNICI ALLEATI
DI NOI DONNE

La scena è sempre la stessa: 
un lunedì mattina qualun-
que, in cui il tempo sembra 

scorrere troppo veloce, e infilare 
le scarpe dei bambini diventa un 
vero e proprio atto di pazienza. È 
il racconto di tante donne, madri 
lavoratrici, che si destreggiano 
tra carriera e famiglia, tra sca-
denze e abbracci lasciati a metà. 
Spesso, con un sorriso dolce e gra-
to, affermano: "Non ce la farei 
senza i miei genitori". Io sono 
una di queste madri. La figura 
della madre-lavoratrice è ormai 
diffusa, ma si parla raramente di 
ciò che avviene dietro le quinte, 
di quelle persone che rendono 
possibile alle madri di andare al 
lavoro in un paese che sembra ur-
lare: se non ti piace, resta a casa a 
fare la mamma.

Per molte famiglie, i nonni non 
rappresentano solo un supporto 
affettivo, ma sono veri e propri 
ingranaggi che permettono alla 
vita di scorrere senza intoppi. 
Sembra una banalità, ma chi ha 
cresciuto dei figli sa quanto ogni 
gesto  quotidiano  –  portarli  a  
scuola,  accompagnarli  a  fare  
sport o consolarli dopo una gior-
nata difficile – si componga di 
piccoli pezzi di vita che si unisco-
no. 

Quando un figlio viene affida-
to a mani familiari, la madre si 
sente finalmente libera di torna-
re al lavoro, di realizzare i suoi 
progetti e, magari, di ritrovare 
anche sé stessa. Dopotutto, e que-
sto è un dettaglio che spesso si 
trascura, noi madri non lavoria-
mo solo per pagare le bollette.

Questa  osservazione  viene  
quasi sempre da una madre, per-
ché spetta a lei rinunciare, talvol-
ta, al proprio lavoro e alla pro-
pria libertà per organizzare le at-
tività dei figli, specialmente se 
queste ricadono al di fuori dell’o-
rario scolastico. Ci sono mamme 
che vorrebbero poter contare so-
lo su sé stesse e che si sentono in 
colpa nel chiedere aiuto, come se 
ci fosse un'aspettativa invisibile 
che pende sopra ogni donna-ma-
dre: quella di essere infallibile. 
Ma questa aspettativa è una trap-
pola, una prigione che costringe 
a scegliere tra sé stesse e la fami-
glia.  Una  scelta  ingiusta,  che  
spesso non è affatto una scelta, 
ma una rinuncia. E così, i nonni 
diventano una risposta: non un 
lusso, ma una necessità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bagnasco: «Totiani fuori?
Qualche volta è il karma»

Silvia Pedemonte / PAGINA 5

Giordano: «Siamo in calo
ma Grillo non ha pesato»

Emanuele Rossi / PAGINA 5

L’UNICO CONSIGLIERE M5S

Criscito e Manera
punti di vista
su Mario Balotelli
Giampieri e Schiappapietra / PAGINA 43

FORZA ITALIA AL VELENO PASSATO E PRESENTE

Noi italiani
emigranti
da terza classe
Massimo Cutò / PAGINA 39

cresce ancora la famiglia prejalmini di sestri ponente. «Con un po’ di organizzazione si riesce a fare tutto»

MARCO MENDUNI E SIMONE ROSELLINI / PAGINA 15

disagi a causa deI cantieri autostradali
Inizio novembre sulle spiagge
Le code sono il prezzo da pagare

LUCA MONTICELLI / PAGINA 12

strutture con Piscina e spa
Albania, il resort per gli agenti
costa all’Italia 9 milioni l’anno

ROLLI

Sorpresa Vismara
la Samp in porta
ora può scegliere
Valerio Arrichiello / PAGINA 44

Si chiama Vismara, si legge Vi-
smuro. Il giovane portiere del-
la Samp ha scalato le gerarchie 
e ha preso il posto di Silvestri. È 
imbattuto da tre partite.
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Il primo Consiglio 
regionale non verrà 
convocato prima
di fine mese

L’anticipazione
Sabato scorso l’articolo che ha 
svelato i dati sul buco della sanità

Esami di diagnostica: 
nei prossimi mesi 
partirà un piano 
contro i ritardi

Michele Orlando (Asl 2 Savonese)

Obiettivi: rilanciare 
l’alternativa alle 
destre e combattere 
l’astensionismo

ANDREA ORLANDO
CONSIGLIERE REGIONALE ELETTO 

Natale e Sanna
pronti per i ruoli
di capogruppo dem
e vicepresidente
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Raffica di accertamenti
per i ticket non pagati
Campagna dell’Asl 5

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Sono  circa  trecento  le  
persone con demenza assi-
stite nella nostra città, ma 
sappiamo che le istituzioni 
possono fare molto di più»: 
è questo il quadro descritto 
dal  sindaco  della  Spezia  
Pierluigi  Peracchini  in  
apertura del congresso re-
gionale annuale dell'Asso-
ciazione Italiana di Psico-
geriatria  (Aip),  che  si  è  
svolto giovedì in Sala Dante 
intitolato "Demenza late on-
set".

Quello della demenza è 
un argomento che coinvol-
ge tutti, dagli amministra-
zioni ai cittadini passando 
per i professionisti della sa-
lute: «Spesso non riusciamo 
ad aiutare tutti- ha detto il 
sindaco in apertura del con-
vegno- Su questo dobbiamo 
riflettere,  perché  questo  
problema va affrontato ne-
cessariamente con una rete 
di sostegno fornita dalle isti-
tuzioni.  La nostra  città  è  
aperta a forme di sperimen-
tazione che come Aip riter-

rete più giuste». L'evento, 
organizzato da Amas insie-
me ad Asl4 e la collaborazio-
ne dell'amministrazione co-
munale della Spezia, è stato 
patrocinato da Asl5, dell'Or-
dine delle psicologhe e de-
gli psicologi della Liguria e 

dell'Ordine dei medici, chi-
rurghi e odontoiatri della 
Spezia: una giornata dedi-
cata all'approfondimento 
della tematica per gli ad-
detti ai lavori, ma di stimo-
lo anche per i numerosi vo-
lontari e studenti presen-

ti. A dare il via al congres-
so il benvenuto della pre-
sidente dell'associazione 
malati di Alzheimer della 
Spezia Barbara Duranti e 
l'introduzione del presiden-
te  della  Sezione  Ligure  
dell'Aip Gianluca Serafini. 

All'iniziativa  ha  preso  
parte anche il direttore ge-
nerale di Asl5 Paolo Cava-
gnaro, che ha parlato di co-
me le nuove tecnologie po-
tranno aiutare nella gestio-
ne dei più anziani, sottoli-
neando il ruolo degli infer-
mieri di comunità, della me-
dicina territoriale e di stru-
menti come televisite e tele-
medicina. 

«Uno dei nostri obiettivi 
fondamentali è costruire 
una cultura della preven-
zione, a partire dagli am-
biti della sicurezza socia-
le e della salute, che signifi-
ca un impegno per l'infor-
mazione e per sostegno alla 
rete  socio-sanitaria  nella  
sua accezione più ampia, 
che comporta l'associazioni-
smo e il volontariato», ha in-
vece sottolineato l'assesso-
re alle  politiche  sanitarie  
Giulio Guerri. 

Tra gli ospiti intervenuti 
Marco  Trabucchi  che  ha  
proposto un contributo sul 
tema "Il paziente psicogeria-
trico: conoscenza, compe-
tenza, gentilezza", e Diego 
De Leo con "L'intervista in 
Psicogeriatria". 

Ha concluso la mattinata 
Carlo Serrati con un inter-
vento riguardante "La pre-
venzione della demenza: il 
progetto Preved-I". La gior-
nata è poi proseguita con 
una sessione dedicata a "La 
Gestione Territoriale" e un 
approfondimento sul tema 
"La Demenza late onset nel 
Centro  Disturbi  Cognitivi  
Demenze". —

dorisfresco@gmail.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Raffica di solleciti da parte 
della Asl numero 5 per ri-
chiedere il pagamento di tic-
ket a centinaia di spezzini. 

L’ Azienda sanitaria cerca 
di recuperare somme dovu-
te per prestazioni sanitarie 
risalenti a oltre 10 anni fa, 
esattamente del 2014, avva-
lendosi del fatto che nel frat-
tempo, ovvero nel 2016, ha 
provveduto a notificare ai 
morosi le somme dovute e 
non pagate. 

Ma  c’è  un  particolare  
quantomeno  curioso:  nel  
2024 la ASL 5 ha “esternaliz-
zato” il recupero dei propri 
crediti, appaltando il servi-
zio ad una società specializ-
zata nel loro recupero, una 
srl di Milano, che a sua volta 
ha affidato il servizio di noti-
fica degli atti di sollecito ad 
una diversa società, sempre 
di Milano, e fino a questo 
punto potrebbe essere tutto 
chiaro e normale.

La stranezza sta nel fatto 
che nella lettera della prima 

società di recupero crediti 
vengono riportati ben 7 nu-
meri di telefono fisso. Pro-
vando a chiamare uno di 
questi numeri ci si imbatte 
con una certa sorpresa non 
in un’addetta della società 
di recupero crediti, ma in 
una gentile impiegata della 
Asl stessa, con ufficio al pia-
no  terra  dell’Ospedale  
Sant’Andrea. 

La domanda è: perché se 
Asl esternalizza e paga una 
società esterna di recupero 
crediti non è quest’ultima a 
gestire tutta la procedura, 
senza coinvolgere il sogget-
to che le ha affidato l’incari-
co? Che risparmio di soldi 
pubblici e quante ritenute 
vengono fatte dalla società 
di recupero crediti conside-
rando che il servizio viene 
condiviso con la Asl? —

MA.GU.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

per chi È rimasto senza medico di famiglia

Ambulatorio di prossimità
scattano le visite a Ceparana

Un motociclista di 23 anni ha 
perso il controllo della sua mo-
to schiantandosi contro il guar-
drail ed è stato trasferito in codi-
ce rosso al San Martino. Il grave 
incidente è avvenuto ieri alle 
12,30 di ieri lungo l’Aurelia a 
Deiva Marina. Il giovane è ap-
parso cosciente all’arrivo dei 
soccorritori  dell’automedica  
Delta 3 di Brugnato e dell’am-
bulanza della Pa di Carro. Vista 
la gravità delle sue condizioni, 
è stato richiesto l’intervento 
dell’elicottero Drago decollato 
da Albenga e che lo ha traspor-
tato al San Martino.  G.P.B. 

IN BREVE

convegno di psicogeriatria in sala dante

Demenza e rete di assistenza
«Trecento pazienti in città»
Peracchini: «Spesso non riusciamo ad aiutare tutti, serve un confronto»
L’Asl 5: «Uno dei nostri obiettivi è costruire una cultura della prevenzione»

Un ambulatorio medico

Grave incidente domestico l’al-
tra sera in Val di Vara: un qua-
rantenne è rimasto gravemen-
te ustionato da una fiammata 
partita dal forno a gas. L’uomo, 
che ha riportato ustioni in va-
rie parti del corpo, è stato trasfe-
rito all’ospedale di Villa Scassi 
a Genova. Accompagnato da 
un  amico  in  auto  verso  il  
Sant’Andrea, all’altezza di via-
le Italia ha avuto un malore. Sul 
posto sono arrivate l’automedi-
ca Delta 1 e l’ambulanza della 
Pa di Vezzano che ha trasporta-
to l’ustionato al Pronto soccor-
so e da qui a Villa Scassi.  G.P.B. 

Val di Vara
Ustionato dal forno a gas
trasportato al Villa Scassi

Il convegno che si è svolto giovedì nella Sala Dante di via Ugo Bassi

LA SPEZIA 

A partire da lunedì 4 novem-
bre l’ambulatorio di prossimi-
tà del Distretto 17 dedicato ai 
cittadini che si sono ritrovati 
senza medico di medicina ge-
nerale incrementa le apertu-
re: l'annuncio arriva da Asl5 
a circa un mese dall'avvio 
dell'iniziativa, ad inizio otto-
bre. L'ambulatorio di Cepara-
na, al Centro Sociale Polis 
di via Fermi, 7 sarà aperto 
lunedì, martedì e venerdì 
dalle 14.30 alle 17.30; men-
tre quello di Follo, nella sede 
Distrettuale (centro prelievi 
e psichiatria) di via Brigate 
Partigiane, 193/a sarà aper-
to mercoledì dalle 9 alle 12. 
L’accesso all’ambulatorio av-
viene su prenotazione telefo-
nando, dal lunedì al venerdì, 
dalle 8.30 alle 11.30, al nu-
mero 0187/533607. 

Nell’ambulatorio  gestito  
da Asl5, prestano servizio i 
medici di medicina generale 
e i medici di continuità assi-
stenziale affiancati dagli In-
fermieri di famiglia e comuni-
tà. I cittadini che devono re-
carsi in ambulatorio possono 
farlo dopo aver acquisito dal 
proprio medico precedente 
la documentazione sanitaria 
personale. Il progetto è nato 
per rispondere alla carenza 
di medici di famiglia conse-
guente al pensionamento di 
alcuni professionisti e offrire 
un supporto ai residenti in at-
tesa dell'assegnazione di nuo-

vi giovani medici, che do-
vrebbe avvenire nei prossimi 
mesi. L’iniziativa è il risulta-
to di un accordo tra la Federa-
zione italiana dei medici di 
medicina generale e Asl5 e 
coinvolge un gruppo di medi-
ci di medicina generale e di 
continuità assistenziale che 
ha offerto la propria disponi-
bilità a coprire i servizi a Ce-
parana e Follo. 

«Come Fimmg siamo mol-
to soddisfatti di questo pro-
getto- aveva commentato 
Maria Pia Ferrara, segreta-
ria della Fimmg spezzina- 
Ci siamo messi a disposizio-
ne con senso di responsabili-

tà che distingue ancora una 
volta la nostra categoria di 
fronte alle necessità urgen-
ti». Il nuovo ambulatorio rap-
presenta una risposta imme-
diata all'attuale mancanza di 
medici di famiglia nelle aree 
interessate.  L'incremento  
dell'orario di apertura è un ul-
teriore passo in avanti per as-
sicurare l'assistenza a tutti i 
cittadini. In occasione dell'av-
vio dell'iniziative era stato an-
ticipato anche che, qualora si 
rendesse necessario, potreb-
bero essere aperti altri ambu-
latori di prossimità in altre lo-
calità. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Deiva Marina
Motociclista si schianta
contro il guardrail

Castagne per tutti domani, do-
menica, al campetto "Luigi Bru-
netti" in via Monfalcone 420, 
nei pressi della scuola elemen-
tare Manzoni, per la quarta edi-
zione della "Castagnata Chiap-
pina" organizzata dai Ragazzi 
della Chiappa gruppo Face-
book e dalla parrocchia di San 
Bernardo Abate. Dalle 12 si 
può pranzare con focaccette di 
castagne della Lunigiana cotte 
in un forno a legna e dalle 14 
via alle caldarroste. Presenti 
anche diversi banchi dall’og-
gettistica ai truccabimbi, agli 
hobbisti.  G.P.B. 

Domani alla Chiappa
Castagnata e focaccette
all’ora di pranzo
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Sono  circa  trecento  le  
persone con demenza assi-
stite nella nostra città, ma 
sappiamo che le istituzioni 
possono fare molto di più»: 
è questo il quadro descritto 
dal  sindaco  della  Spezia  
Pierluigi  Peracchini  in  
apertura del congresso re-
gionale annuale dell'Asso-
ciazione Italiana di Psico-
geriatria  (Aip),  che  si  è  
svolto giovedì in Sala Dante 
intitolato "Demenza late on-
set".

Quello della demenza è 
un argomento che coinvol-
ge tutti, dagli amministra-
zioni ai cittadini passando 
per i professionisti della sa-
lute: «Spesso non riusciamo 
ad aiutare tutti- ha detto il 
sindaco in apertura del con-
vegno- Su questo dobbiamo 
riflettere,  perché  questo  
problema va affrontato ne-
cessariamente con una rete 
di sostegno fornita dalle isti-
tuzioni.  La nostra  città  è  
aperta a forme di sperimen-
tazione che come Aip riter-

rete più giuste». L'evento, 
organizzato da Amas insie-
me ad Asl4 e la collaborazio-
ne dell'amministrazione co-
munale della Spezia, è stato 
patrocinato da Asl5, dell'Or-
dine delle psicologhe e de-
gli psicologi della Liguria e 

dell'Ordine dei medici, chi-
rurghi e odontoiatri della 
Spezia: una giornata dedi-
cata all'approfondimento 
della tematica per gli ad-
detti ai lavori, ma di stimo-
lo anche per i numerosi vo-
lontari e studenti presen-

ti. A dare il via al congres-
so il benvenuto della pre-
sidente dell'associazione 
malati di Alzheimer della 
Spezia Barbara Duranti e 
l'introduzione del presiden-
te  della  Sezione  Ligure  
dell'Aip Gianluca Serafini. 

All'iniziativa  ha  preso  
parte anche il direttore ge-
nerale di Asl5 Paolo Cava-
gnaro, che ha parlato di co-
me le nuove tecnologie po-
tranno aiutare nella gestio-
ne dei più anziani, sottoli-
neando il ruolo degli infer-
mieri di comunità, della me-
dicina territoriale e di stru-
menti come televisite e tele-
medicina. 

«Uno dei nostri obiettivi 
fondamentali è costruire 
una cultura della preven-
zione, a partire dagli am-
biti della sicurezza socia-
le e della salute, che signifi-
ca un impegno per l'infor-
mazione e per sostegno alla 
rete  socio-sanitaria  nella  
sua accezione più ampia, 
che comporta l'associazioni-
smo e il volontariato», ha in-
vece sottolineato l'assesso-
re alle  politiche  sanitarie  
Giulio Guerri. 

Tra gli ospiti intervenuti 
Marco  Trabucchi  che  ha  
proposto un contributo sul 
tema "Il paziente psicogeria-
trico: conoscenza, compe-
tenza, gentilezza", e Diego 
De Leo con "L'intervista in 
Psicogeriatria". 

Ha concluso la mattinata 
Carlo Serrati con un inter-
vento riguardante "La pre-
venzione della demenza: il 
progetto Preved-I". La gior-
nata è poi proseguita con 
una sessione dedicata a "La 
Gestione Territoriale" e un 
approfondimento sul tema 
"La Demenza late onset nel 
Centro  Disturbi  Cognitivi  
Demenze". —

dorisfresco@gmail.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Raffica di solleciti da parte 
della Asl numero 5 per ri-
chiedere il pagamento di tic-
ket a centinaia di spezzini. 

L’ Azienda sanitaria cerca 
di recuperare somme dovu-
te per prestazioni sanitarie 
risalenti a oltre 10 anni fa, 
esattamente del 2014, avva-
lendosi del fatto che nel frat-
tempo, ovvero nel 2016, ha 
provveduto a notificare ai 
morosi le somme dovute e 
non pagate. 

Ma  c’è  un  particolare  
quantomeno  curioso:  nel  
2024 la ASL 5 ha “esternaliz-
zato” il recupero dei propri 
crediti, appaltando il servi-
zio ad una società specializ-
zata nel loro recupero, una 
srl di Milano, che a sua volta 
ha affidato il servizio di noti-
fica degli atti di sollecito ad 
una diversa società, sempre 
di Milano, e fino a questo 
punto potrebbe essere tutto 
chiaro e normale.

La stranezza sta nel fatto 
che nella lettera della prima 

società di recupero crediti 
vengono riportati ben 7 nu-
meri di telefono fisso. Pro-
vando a chiamare uno di 
questi numeri ci si imbatte 
con una certa sorpresa non 
in un’addetta della società 
di recupero crediti, ma in 
una gentile impiegata della 
Asl stessa, con ufficio al pia-
no  terra  dell’Ospedale  
Sant’Andrea. 

La domanda è: perché se 
Asl esternalizza e paga una 
società esterna di recupero 
crediti non è quest’ultima a 
gestire tutta la procedura, 
senza coinvolgere il sogget-
to che le ha affidato l’incari-
co? Che risparmio di soldi 
pubblici e quante ritenute 
vengono fatte dalla società 
di recupero crediti conside-
rando che il servizio viene 
condiviso con la Asl? —

MA.GU.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

per chi È rimasto senza medico di famiglia

Ambulatorio di prossimità
scattano le visite a Ceparana

Un motociclista di 23 anni ha 
perso il controllo della sua mo-
to schiantandosi contro il guar-
drail ed è stato trasferito in codi-
ce rosso al San Martino. Il grave 
incidente è avvenuto ieri alle 
12,30 di ieri lungo l’Aurelia a 
Deiva Marina. Il giovane è ap-
parso cosciente all’arrivo dei 
soccorritori  dell’automedica  
Delta 3 di Brugnato e dell’am-
bulanza della Pa di Carro. Vista 
la gravità delle sue condizioni, 
è stato richiesto l’intervento 
dell’elicottero Drago decollato 
da Albenga e che lo ha traspor-
tato al San Martino.  G.P.B. 

IN BREVE

convegno di psicogeriatria in sala dante

Demenza e rete di assistenza
«Trecento pazienti in città»
Peracchini: «Spesso non riusciamo ad aiutare tutti, serve un confronto»
L’Asl 5: «Uno dei nostri obiettivi è costruire una cultura della prevenzione»

Un ambulatorio medico

Grave incidente domestico l’al-
tra sera in Val di Vara: un qua-
rantenne è rimasto gravemen-
te ustionato da una fiammata 
partita dal forno a gas. L’uomo, 
che ha riportato ustioni in va-
rie parti del corpo, è stato trasfe-
rito all’ospedale di Villa Scassi 
a Genova. Accompagnato da 
un  amico  in  auto  verso  il  
Sant’Andrea, all’altezza di via-
le Italia ha avuto un malore. Sul 
posto sono arrivate l’automedi-
ca Delta 1 e l’ambulanza della 
Pa di Vezzano che ha trasporta-
to l’ustionato al Pronto soccor-
so e da qui a Villa Scassi.  G.P.B. 

Val di Vara
Ustionato dal forno a gas
trasportato al Villa Scassi

Il convegno che si è svolto giovedì nella Sala Dante di via Ugo Bassi

LA SPEZIA 

A partire da lunedì 4 novem-
bre l’ambulatorio di prossimi-
tà del Distretto 17 dedicato ai 
cittadini che si sono ritrovati 
senza medico di medicina ge-
nerale incrementa le apertu-
re: l'annuncio arriva da Asl5 
a circa un mese dall'avvio 
dell'iniziativa, ad inizio otto-
bre. L'ambulatorio di Cepara-
na, al Centro Sociale Polis 
di via Fermi, 7 sarà aperto 
lunedì, martedì e venerdì 
dalle 14.30 alle 17.30; men-
tre quello di Follo, nella sede 
Distrettuale (centro prelievi 
e psichiatria) di via Brigate 
Partigiane, 193/a sarà aper-
to mercoledì dalle 9 alle 12. 
L’accesso all’ambulatorio av-
viene su prenotazione telefo-
nando, dal lunedì al venerdì, 
dalle 8.30 alle 11.30, al nu-
mero 0187/533607. 

Nell’ambulatorio  gestito  
da Asl5, prestano servizio i 
medici di medicina generale 
e i medici di continuità assi-
stenziale affiancati dagli In-
fermieri di famiglia e comuni-
tà. I cittadini che devono re-
carsi in ambulatorio possono 
farlo dopo aver acquisito dal 
proprio medico precedente 
la documentazione sanitaria 
personale. Il progetto è nato 
per rispondere alla carenza 
di medici di famiglia conse-
guente al pensionamento di 
alcuni professionisti e offrire 
un supporto ai residenti in at-
tesa dell'assegnazione di nuo-

vi giovani medici, che do-
vrebbe avvenire nei prossimi 
mesi. L’iniziativa è il risulta-
to di un accordo tra la Federa-
zione italiana dei medici di 
medicina generale e Asl5 e 
coinvolge un gruppo di medi-
ci di medicina generale e di 
continuità assistenziale che 
ha offerto la propria disponi-
bilità a coprire i servizi a Ce-
parana e Follo. 

«Come Fimmg siamo mol-
to soddisfatti di questo pro-
getto- aveva commentato 
Maria Pia Ferrara, segreta-
ria della Fimmg spezzina- 
Ci siamo messi a disposizio-
ne con senso di responsabili-

tà che distingue ancora una 
volta la nostra categoria di 
fronte alle necessità urgen-
ti». Il nuovo ambulatorio rap-
presenta una risposta imme-
diata all'attuale mancanza di 
medici di famiglia nelle aree 
interessate.  L'incremento  
dell'orario di apertura è un ul-
teriore passo in avanti per as-
sicurare l'assistenza a tutti i 
cittadini. In occasione dell'av-
vio dell'iniziative era stato an-
ticipato anche che, qualora si 
rendesse necessario, potreb-
bero essere aperti altri ambu-
latori di prossimità in altre lo-
calità. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Deiva Marina
Motociclista si schianta
contro il guardrail

Castagne per tutti domani, do-
menica, al campetto "Luigi Bru-
netti" in via Monfalcone 420, 
nei pressi della scuola elemen-
tare Manzoni, per la quarta edi-
zione della "Castagnata Chiap-
pina" organizzata dai Ragazzi 
della Chiappa gruppo Face-
book e dalla parrocchia di San 
Bernardo Abate. Dalle 12 si 
può pranzare con focaccette di 
castagne della Lunigiana cotte 
in un forno a legna e dalle 14 
via alle caldarroste. Presenti 
anche diversi banchi dall’og-
gettistica ai truccabimbi, agli 
hobbisti.  G.P.B. 

Domani alla Chiappa
Castagnata e focaccette
all’ora di pranzo
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recupero crediti

Raffica di accertamenti
per i ticket non pagati
Campagna dell’Asl 5

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Sono  circa  trecento  le  
persone con demenza assi-
stite nella nostra città, ma 
sappiamo che le istituzioni 
possono fare molto di più»: 
è questo il quadro descritto 
dal  sindaco  della  Spezia  
Pierluigi  Peracchini  in  
apertura del congresso re-
gionale annuale dell'Asso-
ciazione Italiana di Psico-
geriatria  (Aip),  che  si  è  
svolto giovedì in Sala Dante 
intitolato "Demenza late on-
set".

Quello della demenza è 
un argomento che coinvol-
ge tutti, dagli amministra-
zioni ai cittadini passando 
per i professionisti della sa-
lute: «Spesso non riusciamo 
ad aiutare tutti- ha detto il 
sindaco in apertura del con-
vegno- Su questo dobbiamo 
riflettere,  perché  questo  
problema va affrontato ne-
cessariamente con una rete 
di sostegno fornita dalle isti-
tuzioni.  La nostra  città  è  
aperta a forme di sperimen-
tazione che come Aip riter-

rete più giuste». L'evento, 
organizzato da Amas insie-
me ad Asl4 e la collaborazio-
ne dell'amministrazione co-
munale della Spezia, è stato 
patrocinato da Asl5, dell'Or-
dine delle psicologhe e de-
gli psicologi della Liguria e 

dell'Ordine dei medici, chi-
rurghi e odontoiatri della 
Spezia: una giornata dedi-
cata all'approfondimento 
della tematica per gli ad-
detti ai lavori, ma di stimo-
lo anche per i numerosi vo-
lontari e studenti presen-

ti. A dare il via al congres-
so il benvenuto della pre-
sidente dell'associazione 
malati di Alzheimer della 
Spezia Barbara Duranti e 
l'introduzione del presiden-
te  della  Sezione  Ligure  
dell'Aip Gianluca Serafini. 

All'iniziativa  ha  preso  
parte anche il direttore ge-
nerale di Asl5 Paolo Cava-
gnaro, che ha parlato di co-
me le nuove tecnologie po-
tranno aiutare nella gestio-
ne dei più anziani, sottoli-
neando il ruolo degli infer-
mieri di comunità, della me-
dicina territoriale e di stru-
menti come televisite e tele-
medicina. 

«Uno dei nostri obiettivi 
fondamentali è costruire 
una cultura della preven-
zione, a partire dagli am-
biti della sicurezza socia-
le e della salute, che signifi-
ca un impegno per l'infor-
mazione e per sostegno alla 
rete  socio-sanitaria  nella  
sua accezione più ampia, 
che comporta l'associazioni-
smo e il volontariato», ha in-
vece sottolineato l'assesso-
re alle  politiche  sanitarie  
Giulio Guerri. 

Tra gli ospiti intervenuti 
Marco  Trabucchi  che  ha  
proposto un contributo sul 
tema "Il paziente psicogeria-
trico: conoscenza, compe-
tenza, gentilezza", e Diego 
De Leo con "L'intervista in 
Psicogeriatria". 

Ha concluso la mattinata 
Carlo Serrati con un inter-
vento riguardante "La pre-
venzione della demenza: il 
progetto Preved-I". La gior-
nata è poi proseguita con 
una sessione dedicata a "La 
Gestione Territoriale" e un 
approfondimento sul tema 
"La Demenza late onset nel 
Centro  Disturbi  Cognitivi  
Demenze". —

dorisfresco@gmail.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Raffica di solleciti da parte 
della Asl numero 5 per ri-
chiedere il pagamento di tic-
ket a centinaia di spezzini. 

L’ Azienda sanitaria cerca 
di recuperare somme dovu-
te per prestazioni sanitarie 
risalenti a oltre 10 anni fa, 
esattamente del 2014, avva-
lendosi del fatto che nel frat-
tempo, ovvero nel 2016, ha 
provveduto a notificare ai 
morosi le somme dovute e 
non pagate. 

Ma  c’è  un  particolare  
quantomeno  curioso:  nel  
2024 la ASL 5 ha “esternaliz-
zato” il recupero dei propri 
crediti, appaltando il servi-
zio ad una società specializ-
zata nel loro recupero, una 
srl di Milano, che a sua volta 
ha affidato il servizio di noti-
fica degli atti di sollecito ad 
una diversa società, sempre 
di Milano, e fino a questo 
punto potrebbe essere tutto 
chiaro e normale.

La stranezza sta nel fatto 
che nella lettera della prima 

società di recupero crediti 
vengono riportati ben 7 nu-
meri di telefono fisso. Pro-
vando a chiamare uno di 
questi numeri ci si imbatte 
con una certa sorpresa non 
in un’addetta della società 
di recupero crediti, ma in 
una gentile impiegata della 
Asl stessa, con ufficio al pia-
no  terra  dell’Ospedale  
Sant’Andrea. 

La domanda è: perché se 
Asl esternalizza e paga una 
società esterna di recupero 
crediti non è quest’ultima a 
gestire tutta la procedura, 
senza coinvolgere il sogget-
to che le ha affidato l’incari-
co? Che risparmio di soldi 
pubblici e quante ritenute 
vengono fatte dalla società 
di recupero crediti conside-
rando che il servizio viene 
condiviso con la Asl? —

MA.GU.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

per chi È rimasto senza medico di famiglia

Ambulatorio di prossimità
scattano le visite a Ceparana

Un motociclista di 23 anni ha 
perso il controllo della sua mo-
to schiantandosi contro il guar-
drail ed è stato trasferito in codi-
ce rosso al San Martino. Il grave 
incidente è avvenuto ieri alle 
12,30 di ieri lungo l’Aurelia a 
Deiva Marina. Il giovane è ap-
parso cosciente all’arrivo dei 
soccorritori  dell’automedica  
Delta 3 di Brugnato e dell’am-
bulanza della Pa di Carro. Vista 
la gravità delle sue condizioni, 
è stato richiesto l’intervento 
dell’elicottero Drago decollato 
da Albenga e che lo ha traspor-
tato al San Martino.  G.P.B. 

IN BREVE

convegno di psicogeriatria in sala dante

Demenza e rete di assistenza
«Trecento pazienti in città»
Peracchini: «Spesso non riusciamo ad aiutare tutti, serve un confronto»
L’Asl 5: «Uno dei nostri obiettivi è costruire una cultura della prevenzione»

Un ambulatorio medico

Grave incidente domestico l’al-
tra sera in Val di Vara: un qua-
rantenne è rimasto gravemen-
te ustionato da una fiammata 
partita dal forno a gas. L’uomo, 
che ha riportato ustioni in va-
rie parti del corpo, è stato trasfe-
rito all’ospedale di Villa Scassi 
a Genova. Accompagnato da 
un  amico  in  auto  verso  il  
Sant’Andrea, all’altezza di via-
le Italia ha avuto un malore. Sul 
posto sono arrivate l’automedi-
ca Delta 1 e l’ambulanza della 
Pa di Vezzano che ha trasporta-
to l’ustionato al Pronto soccor-
so e da qui a Villa Scassi.  G.P.B. 

Val di Vara
Ustionato dal forno a gas
trasportato al Villa Scassi

Il convegno che si è svolto giovedì nella Sala Dante di via Ugo Bassi

LA SPEZIA 

A partire da lunedì 4 novem-
bre l’ambulatorio di prossimi-
tà del Distretto 17 dedicato ai 
cittadini che si sono ritrovati 
senza medico di medicina ge-
nerale incrementa le apertu-
re: l'annuncio arriva da Asl5 
a circa un mese dall'avvio 
dell'iniziativa, ad inizio otto-
bre. L'ambulatorio di Cepara-
na, al Centro Sociale Polis 
di via Fermi, 7 sarà aperto 
lunedì, martedì e venerdì 
dalle 14.30 alle 17.30; men-
tre quello di Follo, nella sede 
Distrettuale (centro prelievi 
e psichiatria) di via Brigate 
Partigiane, 193/a sarà aper-
to mercoledì dalle 9 alle 12. 
L’accesso all’ambulatorio av-
viene su prenotazione telefo-
nando, dal lunedì al venerdì, 
dalle 8.30 alle 11.30, al nu-
mero 0187/533607. 

Nell’ambulatorio  gestito  
da Asl5, prestano servizio i 
medici di medicina generale 
e i medici di continuità assi-
stenziale affiancati dagli In-
fermieri di famiglia e comuni-
tà. I cittadini che devono re-
carsi in ambulatorio possono 
farlo dopo aver acquisito dal 
proprio medico precedente 
la documentazione sanitaria 
personale. Il progetto è nato 
per rispondere alla carenza 
di medici di famiglia conse-
guente al pensionamento di 
alcuni professionisti e offrire 
un supporto ai residenti in at-
tesa dell'assegnazione di nuo-

vi giovani medici, che do-
vrebbe avvenire nei prossimi 
mesi. L’iniziativa è il risulta-
to di un accordo tra la Federa-
zione italiana dei medici di 
medicina generale e Asl5 e 
coinvolge un gruppo di medi-
ci di medicina generale e di 
continuità assistenziale che 
ha offerto la propria disponi-
bilità a coprire i servizi a Ce-
parana e Follo. 

«Come Fimmg siamo mol-
to soddisfatti di questo pro-
getto- aveva commentato 
Maria Pia Ferrara, segreta-
ria della Fimmg spezzina- 
Ci siamo messi a disposizio-
ne con senso di responsabili-

tà che distingue ancora una 
volta la nostra categoria di 
fronte alle necessità urgen-
ti». Il nuovo ambulatorio rap-
presenta una risposta imme-
diata all'attuale mancanza di 
medici di famiglia nelle aree 
interessate.  L'incremento  
dell'orario di apertura è un ul-
teriore passo in avanti per as-
sicurare l'assistenza a tutti i 
cittadini. In occasione dell'av-
vio dell'iniziative era stato an-
ticipato anche che, qualora si 
rendesse necessario, potreb-
bero essere aperti altri ambu-
latori di prossimità in altre lo-
calità. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Deiva Marina
Motociclista si schianta
contro il guardrail

Castagne per tutti domani, do-
menica, al campetto "Luigi Bru-
netti" in via Monfalcone 420, 
nei pressi della scuola elemen-
tare Manzoni, per la quarta edi-
zione della "Castagnata Chiap-
pina" organizzata dai Ragazzi 
della Chiappa gruppo Face-
book e dalla parrocchia di San 
Bernardo Abate. Dalle 12 si 
può pranzare con focaccette di 
castagne della Lunigiana cotte 
in un forno a legna e dalle 14 
via alle caldarroste. Presenti 
anche diversi banchi dall’og-
gettistica ai truccabimbi, agli 
hobbisti.  G.P.B. 

Domani alla Chiappa
Castagnata e focaccette
all’ora di pranzo
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pire: quella della guida dell’Autho-
rity portuale, ad oggi nelle mani di 
un commissario, in attesa di una ri-
forma che non c’è e delle nomine 
ministeriali  dei  nuovi  presidenti.  
Una posizione che richiede compe-
tenze ed esperienze precise, e dalla 
quale di fatto passano e passeran-
no tutti i progetti (e relativi finan-
ziamenti) più importanti del futuro 
più o  meno prossimo  della  città,  
dalla Diga al tunnel subportuale, e 
della quale decideranno (anche su 
indicazione di Bucci) al ministero 
più vicino a Bucci. Servirà una figu-
ra il più possibile “allineata”, e Pi-
ciocchi potrebbe rappresentare la 
scelta migliore per coprirla.

Il candidato in pectore, per ora, 
continua il lavoro di sempre ed è ri-
finito nel mirino delle opposizioni. 
Da ponente, il consigliere regiona-
le dem Enrico Ioculano punta il di-
to sull’incarico che il  Comune di  
Ventimiglia ha dato a Piciocchi per 

la consulenza legale sul contenzio-
so legato all’incendio che a settem-
bre ha interessato il mercato citta-
dino. «Possibile, in un momento co-
sì delicato per il Comune di Geno-
va, in cui il suo unico impegno do-
vrebbe essere quello di garantirne 
la tenuta, e portare avanti tutte le 
pratiche amministrative? – si chie-
de il dem – Possibile in tutta la pro-
vincia di Imperia non ci fosse nes-
sun altro avvocato capace di affron-
tare il contenzioso? Piuttosto balza 
agli occhi la continuità politica tra 
chi dà l’incarico e chi lo riceve».

di Alberto Bruzzone

Raccolta differenziata al 51,4%. E Ge-
nova è il fanalino di coda di tutte le 
grandi città del Nord Italia, con una 
percentuale molto al di sotto della 
soglia europea del 65%. È il freddo 
dato numerico che emerge dalla re-
cente indagine Istat e che, conti alla 
mano,  stride  fortissimamente  con  
un’altra classifica: quella che collo-
ca il capoluogo ligure questa volta ai 
vertici, nel Nord Italia ma non solo, 
per il costo pro capite della Tari, ov-
vero la tassa sui rifiuti. Si avvicina di-
cembre, data fissata per il pagamen-
to del saldo dell’imposta (scadrà il 16 
dicembre per le utenze domestiche 
e il 31 dicembre per quelle non do-
mestiche) e l’argomento Tari ritor-
na  puntuale,  così  come  —  c’è  da  
scommetterci  —  tornerà  puntuale  
anche durante la prossima campa-
gna elettorale. L’Istat racconta che 
Genova, ferma al 51,4% della raccol-
ta  differenziata  nel  2022  (il  docu-
mento redatto dall’istituto di stati-
stica si chiama “Il benessere equo e 
sostenibile  dei  territori  —  Le  città  
metropolitane 2024”), è il fanalino 
di coda, rispetto a Torino (62%), Mila-
no (68,3%), Firenze (68,5%), Bologna 
(69,3%) e Venezia (72,1%): «Un qua-
dro allarmante — commenta il capo-

gruppo del Partito Democratico in 
Consiglio Comunale, Simone D’An-
gelo — e noi lo andiamo dicendo da 
anni. Di fronte ai numeri, la narrazio-
ne del sindaco Bucci e del suo vice 
Piciocchi non funziona più. Siamo 
di fronte a un doppio record negati-
vo, con Genova che sprofonda nell’a-
bisso e le responsabilità di queste 
performance così negative sono pre-
cise e sono dell’attuale amministra-
zione». 

Secondo  il  consigliere  dem,  
«quando la retorica si scontra con la 
realtà,  la  Civica  amministrazione  
esce sempre sconfitta. È sotto gli oc-
chi di tutti, infatti, come la città sia 
sporca e come Iren, che avrebbe do-
vuto contribuire a migliorare il ciclo 
dei rifiuti, in realtà serva solamente 
come bancomat del Comune per fi-
nanziare questa o quella iniziativa». 
Anche Cristina Lodi, consigliera co-

munale di Azione, fa le sue riflessio-
ni: «Pare impossibile chiedere all’as-
sessore  all’Ambiente  uscente  ed  
eletto in Regione, Matteo Campora, 
perché e come pensa di uscire da 
questa situazione visto che è già sul-
la porta. Spero che non si verifichi 
una “vacatio”  per cui,  da  un lato,  
mantenere la Tari tra le più alte in 
Italia e dall’altro non lavorare e non 
contribuire  al  benessere  sociale  e  
ambientale  della  città.  È  evidente  
che al di là di ciò che veniva annun-
ciato otto anni fa dal sindaco Bucci, 
ora presidente di Regione, non è sta-
to raggiunto alcun miglioramento». 
Intanto, il tempo del saldo della Tari 
si avvicina e il vicesindaco e assesso-
re comunale al  Bilancio, Pietro Pi-
ciocchi, ribadisce: «Non ci sarà nes-
suna sorpresa. La tariffa è stata fissa-
ta la scorsa primavera in Consiglio 
Comunale e il saldo segue il metodo 
di calcolo dell’acconto. Come noto, 
siamo riusciti  a  neutralizzare l’au-
mento dell’inflazione attraverso un 
impegno concreto da parte del Co-
mune. Quanto ai costi, come detto 
più volte, risentiamo della forte si-
tuazione debitoria lasciata dalle am-
ministrazioni di centrosinistra che 
stiamo piano piano mettendo a po-
sto». Rimane il tema della scarsa dif-
ferenziata.

Abbattimento del debito, 
azzeramento delle liste di attesa in 
tre mesi e nuovi ospedali. Richieste e 
obiettivi illustrati direttamente ai 
manager. Il neo presidente della 
Regione Marco Bucci è entrato in 
partita sul macro tema della sanità, 
vero nodo dei nodi della futura 
giunta e non solo per la scelta del 
nuovo assessore, ma anche e 
soprattutto per le politiche da 
adottare su una materia densa di 
problemi e che impatta 
quotidianamente sulla vita dei 
cittadini. 
Ieri vertice in Regione convocato 
dall’assessore uscente Angelo 
Gratarola con tutti i dirigenti delle 
aziende ospedaliere e sanitarie della 
Liguria e di Alisa. 
Con Gratarola c’erano Roberta 
Serena, direttrice del Dipartimento 
Salute e servizi sociali della Regione e 
Claudia Morich, direttrice generale 
centrale Finanza, Bilancio e Controlli. 
Oggetto del contendere i 250 milioni 
di rosso, che stringono i conti 
dell’ente, allungano ombre di 
commissariamento e rischiano di 
imporre scelte impopolari, a partire 
dall’aumento dell’addizionale 
regionale Irpef.
Tutti convocati dal San Martino alle 
cinque Asl della Regione, al Gaslini, 
all’Evangelico, tutti in presenza a 
parte il direttore generale del 
Galliera Francesco Quaglia.
Gratarola ha rappresentato 
l’esigenza di ridurre tra il 30 e il 40 
per cento lo sbilancio, ma i tempi più 
che stretti sembrano ormai scaduti, 
perlomeno per un taglio di queste 
dimensioni. Riduzioni da qui a fine 
anno si possono operare, osservano 
alcuni manager, ma non certo con 
questi macro numeri. 
Bucci è intervenuto a riunione già 
iniziata con l’approccio diretto che lo 
contraddistingue: ha “avvisato” i 
direttori che se i conti non si 

sistemano sono guai e ha indicato tre 
obiettivi che definire stringenti è un 
eufemismo ma che di fatto sono stati 
il leit motiv della sua campagna 
elettorale: primo l’abbattimento del 
debito, secondo la realizzazione dei 
nuovi ospedali, terzo, l’azzeramento 
delle liste di attesa in tre mesi.
Quest’ultimo è parso più un 
orizzonte che un obiettivo 
raggiungibile nei tempi indicati, e fa 
pensare all’approccio di Bucci 
quando insegue un risultato, ovvero 
alzare all’inverosimile l’asticella per 
arrivare il più in alto possibile.

Fu così per la ricostruzione del ponte, 
quando Bucci fissò cronoprogrammi 
impossibili, sostenendo che bisogna 
puntare il più in alto possibile, 
altrimenti ci si accontenta del 
minimo sindacale.
Insomma, il neo governatore è 
entrato a piedi uniti sul macro tema 
della sanità, anche se i manager già 
nel passato recente erano stati 
oggetto di plurimi richiami da parte 
di Toti per i conti.
Ora, però, Bucci però, non si limita ai 
numeri ma va sul concreto, e alza la 
posta anche sulle liste di attesa, nervo 
scoperto della sanità per i cittadini, 
anche perchè causa per molti della 
decisione obbligata di consegnarsi 
alle costose cure dei privati, quando 
addirittura non anche di rinunciare a 
curarsi. I tempi sono stretti e Bucci ha 
parlato da presidente ma anche da 
assessore ad interim della sanità, ma 
non terrà com’è noto la delega e 
entro metà settimana, terminato il 
giro di consultazioni, deciderà il 
nome che sembra quello di Massimo 
Nicolò. A Gratarola andrà una 
consulenza, a Enrico Castanini, se 
non sarà assessore, un ruolo 
strategico, magari in Alisa. Il tema 
delle liste di attesa, nel frattempo, 
non agita solo il piano politico della 
discussione sulla sanità. In questi 
giorni continuano infatti le ispezioni 
dei Nas nell’ambiente della sanità 
ligure, un’attività di monitoraggio 
imposta da Roma per decreto, 
nell’ambito della legge del ministro 
Schillaci varata in estate per 
formalizzare le nuove misure 
governative di contrasto al 
malfunzionamento delle liste 
d’attesa di tutte le regioni italiane. 
Dopo Asl, Alisa e Liguria digitale, gli 
agenti del Nucleo antisofisticazione e 
sanità hanno incontrato il presidente 
dell’Ordine dei medici Alessandro 
Bonsignore. 

Le imposte

Tari, l’incognita
del saldo a dicembre
“Nessuna sorpresa”

Vertice con tutti direttori di ospedali 
e Asl e Alisa, presente Gratarola. Il neo 
presidente chiede di azzerare in 3 mesi 

gli arretrati e ridurre lo sbilancio del 
40%. Chi non si adegua rischia

di Franco Capitano
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In caso di ribaltone 
potrebbe tornare 

in corsa per le elezioni 
Ilaria Cavo

esclusa alle Regionali

Il retroscena

Debito, liste d’attesa e ospedali
Ciclone Bucci con i manager

Aleggia
il toto nomine 

con Nicolò
che resta favorito 

Possibile
consulenza 

per Gratarola
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Il report di Legambiente Il report di Legambiente 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il report annuale di Legam-
biente sull’Ecosistema Urba-
no assegna ancora una volta 
alla Spezia il gradino più alto 
del podio, fra i quattro capo-
luoghi di provincia della Li-
guria. Con la posizione 22° 
nella classifica nazionale, 
con un punteggio 64.33, Spe-
zia stacca Genova, solo 53°, 
con un punteggio di 56.50, 
stacca  Savona,  61°,  con  
55.40 e stacca di gran lunga 
Imperia, 97°, a 40.38. 

Tuttavia si tratta di un voto 
finale che media fra posizio-
ni molto basse e altre molto 
alte. E non è tutto oro. Voti al-
ti perché abbiamo poche 
auto e usiamo molto l'auto-
bus, perché facciamo la dif-
ferenziata e abbiamo po-
che polveri fini:  ma voti  
bassi per il poco verde, il 
troppo biossido di azoto, la 
dispersione idrica e la pro-
duzione di spazzatura.
I CRITERI
Sono venti i parametri dell’e-
dizione di  quest’anno,  con 
l’assegnazione di un punteg-
gio massimo teorico di 100 
punti, costruito caso per caso 
sulla base degli obiettivi di so-
stenibilità. In Italia svetta su 
tutti  Reggio  Emilia,  unica  
provincia che riesce a supera-
re quota 80. Seconda è Tren-

to, poco meno di 79, terza è 
Parma, poco sotto 77.

«La fotografia 2024 - sotto-
linea Mirko Laurenti, dell’uf-
ficio  scientifico  di  Legam-
biente - vede ancora tante dif-
ficoltà e pochi miglioramenti 
sostanziali.  Lo smog resta 
una emergenza urbana». 
SU E GIU’
Negli ultimi sei anni Spezia è 
scesa, salita e nuovamente 
scesa, ma restando comun-
que nella parte più alta della 
classifica. Questa 22° posizio-
ne è la peggiore, dal 2019, 
ma è comunque ottima. Il  
punteggio, in centesimi, vie-
ne assegnato sulla media di 
sei aree tematiche: aria, ac-
qua, rifiuti, mobilità, ambien-
te urbano, energia.

«I punteggi assegnati per 
ciascun indicatore - spiega 
Laurenti - identificano il tas-
so di sostenibilità della città 
reale rispetto ad una città  
ideale. Chi si contraddistin-
gue in quattro ambiti, che so-
no recupero e gestione ac-
que, ciclo dei rifiuti, efficien-
za del trasporto pubblico e 
modal share, ottiene un bo-
nus, pari ad un terzo del peso 
complessivo degli indicatori 
riferiti all’ambito prescelto». 
ARIA
Qualità dell’aria con luci ed 
ombre. Spezia non supera i li-

miti di emissioni di ozono, e 
si piazza 3° su 106. Il dato del-
le polveri fini è in diminuzio-
ne, il valore PM10 cala da 20 
a 17.3 milligrammi a metro 
cubo: 8° posizione nazionale. 
Il valore del particolato PM 
2.5 è appena sotto il limite 
dell’Unione Europea, cala da 
10 a 9.6 milligrammi a metro 
cubo: 8° posizione. Il dato 
peggiore riguarda il “solito” 
biossido di azoto. I valori di 
NO2, qui come a Genova, 
non rispettano «i limiti eu-
ropei previsti a partire dal 
2030, vale a dire 20 milli-
grammi a metro cubo» e ri-
spettano ancora meno «quel-
li indicati dall’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità, 10 
milligrammi a metro cubo». 
Il calo da 24 mg a 23 è insuffi-
ciente, per Legambiente, vi-
sto che «sarebbe necessaria 
una riduzione del 12% per 
adeguarsi ai parametri più re-
strittivi». Per il biossido di 
azoto: posizione 62°. 
LO SCONTRO DEI DATI
Per le istituzioni fa testo solo 
il valore medio annuale 40, 
perché vigente. Legambien-
te però adotta già i valori di 
prospettiva, «di maggiore sal-
vaguardia della salute uma-
na». Per questo motivo Danie-
le Salvo, responsabile ligure 
del progetto Ecosistema Ur-
bano, sottolinea che i valori 

di biossido di azoto sono an-
cora troppo elevati. «I fumi 
delle navi, il traffico urbano e 
l’aumento delle temperature 
medie - sottolinea - sono tra 
le cause dello sforamento dei 
parametri e a farne le spese 
sono le persone più fragili. So-
no necessari interventi per 
favorire l’ammodernamen-
to dei mezzi pubblici e pri-
vati, è urgente l’elettrifica-
zione delle banchine portua-
li e vanno incentivate forme 
di mobilità sostenibile». Su 
Spezia, i valori più elevati di 
NO2 sono non a caso quelli di 
Calata Paita, a San Cipriano. 
POCO VERDE
«Anche quest’anno il verde 
fruibile resta un miraggio - ac-
cusa Legambiente - con per-
formance al di sotto della me-
dia nazionale, pari a 53.1 me-
tri quadri per ogni 100 abi-
tanti». Imperia e Savona so-
no addirittura al di sotto di 6, 
ma anche Spezia è bassissi-
ma, 13.3 mq ogni 100 abitan-
ti, 88° posizione nazionale. 
Siamo in fondo alla classifica 
anche per numero di alberi in 
aree pubbliche. Se Belluno è 
al primo posto con oltre 200 
alberi ogni 100 abitanti, Spe-
zia ne ha solo 12, e si trova al 
72° posto. Il report annota 
poi poche isole pedonali e po-
che zone a traffico limitato. 
—

LA SPEZIA

Voti alti per le poche auto e 
l’ottimo uso del bus. Voti 
bassi per le perdite di acqua 
potabile. Il report 2024 con-
ferma punti di forza e di de-
bolezza già noti. A spingere 
Spezia in alto è il forte utiliz-
zo di mezzi pubblici, confer-
mato da un bassissimo tas-
so di motorizzazione. 

La composizione sociale, 
con molti anziani, fa sì che 

la città sia al 13° posto per of-
ferta di mezzi di trasporto, 
al 16° per numero di passeg-
geri e che registri pochissi-
me immatricolazioni di au-
tomobili, conquistando il 4° 
posto in Italia. La media na-
zionale è di 68 auto su 100 
abitanti, alla Spezia è di 53.

«È un bene investire sul 
trasporto pubblico locale - 
commenta  Legambiente  -  
perché oltre a rispondere al-
le esigenze degli abitanti, si 

pratica una strategia regio-
nale di rigenerazione urba-
na che alla distanza consen-
te di ridurre l’incidentalità 
stradale e l’inquinamento, 
trasformando le nostre città 
in luoghi sempre più sicuri 
e vivibili». 

Il report è precedente ri-
spetto alle vicissitudini re-
centi di Atc e ai numerosi ta-
gli di corse dovuti alla caren-
za di mezzi e di risorse uma-
ne. Forse quanto avvenuto 

negli ultimi tempi potrà in-
fluire in negativo sulle anali-
si del prossimo anno, ma 
nel 2023 il numero di viag-
gi per abitante è salito anco-
ra, da 102 a 120, portando 
punti alla posizione del ter-
ritorio nella classifica appe-
na pubblicata. 

Purtroppo, per numero di 
feriti e di vittime della stra-
da Spezia è 81°. Ci sono mol-
ti incidenti. La media italia-
na è stata di 5.12 vittime 
ogni  1000  residenti,  alla  
Spezia di 6, più elevata. 

Resta poi pressante il pro-
blema della enorme quanti-

tà d’acqua immessa nella re-
te e dispersa a causa di falle 
presenti nelle condotte. Il te-
ma è noto, deriva dallo sta-
to di vetustà della rete, sulla 
quale si è investito poco o 
niente, per decenni. 

È un problema sul quale 
si sta lavorando, ma al mo-
mento Spezia resta 81° in 
Italia, con oltre metà dell’ac-
qua che finisce fuori dalle 
tubazioni, il 50.3%. È un da-
to  altissimo  rispetto  al  
36.3% della media naziona-
le. 

Per contro, gli spezzini so-
no attenti a non sprecare. 
Consumano 136 litri d’ac-
qua al giorno, restando così 
al di sotto della media nazio-
nale di 147 litri a testa. —

S.C.
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Il commento del sindaco Peracchini

«È un ottimo risultato
Tanta spazzatura?
Cifre falsate dai turisti»
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IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

«Èmotivo di or-
goglio, essere 
primi in Ligu-
ria,  come  

spezzini, nel rapporto Ecosi-
stema Urbano 2025. Spezia fi-
gura nei posti più alti del re-
port realizzato da Legambien-
te, come ogni anno, a partire 
dal 1994, per misurare le per-
formance ambientali dei ca-
poluoghi di provincia italia-
ni. Non è cosa da poco, ve-
dersi riconoscere la posizio-
ne 22 su tutte le 106 provin-
ce prese in considerazione. 
È u risultato notevole per il 
nostro territorio». 

Il sindaco della Spezia Pier-
luigi Peracchini è anche presi-
dente della Provincia. Com-
menta così la pagella rilascia-
ta in questi giorni dall'associa-
zione ecologista, con la colla-
borazione di Ambiente Italia 
e de Il Sole 24 Ore. Fra le note 
a margine, risulta che Spezia 
abbia ottenuto anche due bo-
nus, uno per l’energia alterna-
tiva e uno per il recupero del-
le acque meteoriche, aumen-
tando i punteggi. Inoltre la 
performance spezzina è stata 
valorizzata per aver superato 
la soglia dell’80% della diffe-
renziata. 

Legambiente evidenzia co-
munque che ci sono aspetti 
sui quali è ancora possibile 
migliorare. Sulle criticità che 
permangono, il sindaco repli-

ca che per ciascun indicatore 
ci sono delle spiegazioni, lad-
dove il voto risulta ancora 
basso. «È stato fatto un lavo-
ro eccellente sulla differen-
ziata - rileva Peracchini - ed è 
un peccato che si evidenzi 
in negativo la produzione 
di spazzatura, più alta del-
la media nazionale. È un da-
to falsato. È legato esclusi-
vamente alla presenza di 
due milioni di turisti, che 
fanno inevitabilmente alza-
re la quantità di rifiuti pro-
dotta». 

Ricorda,  al  proposito,  
«qual era l’aspetto della città, 
prima degli investimenti fat-
ti per riordinare e potenziare 
il  servizio di raccolta e di  
smaltimento».  Testualmen-
te: «Spezia si presentava fino 

a qualche anno fa sommersa 
dai rifiuti - dice - basta scorre-
re le immagini del tempo, per 
rendersi conto della trasfor-
mazione che è stata fatta. Lo 
stesso tipo di confronto meri-
ta di essere fatto per quanto ri-
guarda il flusso turistico. Rile-
vo che sono stati ottenuti dei 
risultati che apparivano im-
pensabili, quando ci siamo in-
sediati al governo cittadino».

Sui pochi passi avanti fatti 
in termini di piste ciclabili, 
Peracchini  sottolinea che 
la situazione si è già modifi-
cata, rispetto a quando è 
stato elaborato  il  report.  
«Non sono state ancora tenu-
te in considerazione quelle 
nuove - afferma - realizzate 
in particolare nei quartieri di 
Pagliari e di Fossamastra». A 
proposito del verde, da au-
mentare,  e  della  qualità  
dell’aria, il sindaco dichiara 
che «il percorso di migliora-
mento è in atto e che l’impe-
gno sarà massimo, per rag-
giungere  nuovi  traguardi».  
Sulle  isole  pedonali  e  
sull’applicazione delle zone 
a traffico limitato, Peracchi-
ni  osserva  che  «bisogna  
prendere atto della confor-
mazione della città, risulta-
to della pianificazione urba-
nistica nei decenni passati». 
La  configurazione,  spiega,  
per come è fatta Spezia, ren-
de «difficilmente modificabi-
li le caratteristiche attuali». 
Sull’annoso  tema  della  di-
spersione idrica, il sindaco af-
ferma che «le perdite della re-
te idrica sono chiaramente 
frutto della mala gestione del-
la vecchia Acam», in quanto 
risultato di mancata manu-
tenzione. «L’azienda purtrop-
po aveva accumulato oltre 
mezzo miliardo di euro di de-
biti - ricorda - e senza fare i 
giusti investimenti. Si sta in-
tervenendo. Il miglioramen-
to si vedrà a breve, attraverso 
undici milioni di euro di lavo-
ri, resi disponibili dal proget-
to accolto da uno specifico 
bando del piano nazionale di 
ripresa. Le risorse sono state 
assegnate al fine di ridurre le 
perdite della rete idrica». —

S.C.

Ecosistema urbano
Spezia svetta in Liguria
ma ci sono luci e ombre
Posizione numero 22 in Italia grazie a differenziata, poche auto e polveri fini
I punti negativi: scarsità di verde pubblico, dispersione idrica e inquinamento

LA SPEZIA

Benissimo la raccolta differen-
ziata. Non altrettanto bene la 
quantità di rifiuti prodotta. 
Spezia svetta su tutte le pro-
vince liguri per l’eccellente 
percentuale della separazio-
ne  dei  materiali  riciclabili,  
conquistando una invidiabile 
13° posizione. 

Tuttavia «per la quantità di 
rifiuti prodotti il territorio si 
assesta all’84° posizione». Le-

gambiente riconosce il meri-
to, a fronte di Savona e Geno-
va «rispettivamente alla 98° e 
alla  97°  posizione,  perché  
non rispettano nemmeno l’o-
biettivo di legge del 65% che 
andava raggiunto nel 2012». 

Spezia  brilla,  in  regione,  
«con l’81.4% di differenziata, 
un dato in crescita del 3%». 
Resta da affrontare l'elevata 
produzione di rifiuti procapi-
te, «580 chilogrammi ad abi-
tante, rispetto al valore me-

dio annuo nazionale, pari a 
513 chili». La città ha una pa-
gella più che positiva. Legam-
biente chiede però ancora di 
più. 

A spiegare le ragioni di que-
sta richiesta è Stefano Bigliaz-
zi, presidente regionale. «Au-
spichiamo che gli amministra-
tori prendano atto dei proble-
mi e delle criticità che restano 
- dice - dando ai temi ambien-
tali e della vivibilità l’impor-
tanza che merita, quella che 

sentono sulla loro pelle gli abi-
tanti delle nostre città». 

È il caso del dato «deluden-
te rispetto alla presenza di zo-
ne a traffico limitato, per le 
quali La Spezia si posiziona in 
fondo alla classifica, alla 61° 
posizione». È il caso del dato 
«preoccupante in merito alla 
disponibilità di aree pedona-
li».

Rispetto alla media italiana 
di 50.7 metri quadrati ogni 
100 abitanti, Spezia è «fra le 
sole 15 città in Italia che offro-
no meno di 10 metri, appena 
5.5, attestandosi alla quintul-
tima posizione. Ogni abitante 
«ha a disposizione circa 0.05 
mq di area pedonale a testa, 
pari a un foglio formato A4». 

Questa l’analisi di Daniele 
Salvo, responsabile del pro-
getto  Ecosistema:  «Servono  

interventi coraggiosi a favore 
di una mobilità “lenta”, attra-
verso la creazione di isole pe-
donali, di zone con un limite 
massimo di 30 chilometri ora-
ri, di percorsi ciclabili, di aree 
verdi». Altro dato da migliora-
re, il solare pubblico, termico 
e fotovoltaico, calcolato sui 
kW di potenza installati su edi-
fici pubblici. 

«La media italiana - spiega 
Salvo - è pari a 5.83 kW ogni 
1000 abitanti. La Spezia, con 
3.73 kW, aumenta di poco la 
propria potenza installata e si 
attesta  alla  49°  posizione».  
C'è poi la crescita di consumo 
di suolo. I dati riferiti al quin-
quennio 2017-2022 posizio-
nano Spezia al 15° posto, in al-
to.

«C'è stato comunque un au-
mento di 3.06 metri quadrati 

consumati in più - rileva Sal-
vo - in termini regionali, è co-
me se ogni abitante della Ligu-
ria avesse costruito una came-
ra matrimoniale in aggiunta 
al suo appartamento». Spezia 
mantiene comunque una posi-
zione di eccellenza, anche nel-
la posizione per l’uso efficien-
te del suolo, 16°, in migliora-
mento. 

Legambiente "picchia” poi 
sulle piste ciclabili. «L’auspi-
cato aumento di percorsi - af-
ferma - si è “concretizzato” in 
50 centimetri ogni 100 abitan-
ti, alla Spezia. A fronte del da-
to di Reggio Emilia, prima in 
classifica,  con  48.14  metri  
ogni 100 abitanti, Spezia è ri-
masta a 5.36 metri, alla 67° 
posizione. —

S.C.
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Il Pd: «Piazzola elisoccorso occupata dal Luna Park»

le altre voci

L’uso dei bus alza la media
Siamo al 13° posto assoluto

Un mezzo del trasporto pubblico locale in centro alla Spezia 

dove si deve migliorare

Si producono troppi rifiuti
In città mancano aree pedonali

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini

Davide Natale, consigliere regioale del Partito democratico e segretario ligure 
del Pd attacca il Comune: «Nell'unica piazzola per l'elisoccorso notturno pre-
sente alla Spezia hanno messo il luna park». Prosegue: «Lì da dove dovrebbe po-
ter partire un trasporto di emergenza per Genova o Pisa in grado di salvare una 
vita, la Spezia ha messo i baracconi. Una situazione che lascia sbigottiti». Ag-

giunge: «Dopo anni di rassicurazioni e promesse delle giunte regionali di cen-
trodestra e tre interrogazioni che ho personalmente portato in consiglio regio-
nale, ancora lo spazio di fronte all'ospedale San Bartolomeo di Sarzana non è at-
trezzato – ricorda Natale - Torniamo a chiedere per l'ennesima volta di estende-
re la convenzione per l'elisoccorso ai Vigili del fuoco per avere un servizio pub-
blico su 24 ore altamente qualificato che possa rispondere alle necessità della 
popolazione».

DOMENICA 3 NOVEMBRE 2024
IL SECOLO XIX
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lasl5: «Esternalizzato il servizio di recupero crediti»

«Ticket non pagati nel 2014,
partito il secondo sollecito» 

LA SPEZIA

Sulla raffica di solleciti per tic-
ket non pagati nel 2014 notifi-
cati in questi giorni a centina-
ia di spezzini l'Asl 5 intervie-
ne a seguito dell'articolo del 
Secolo XIX: «L'Azienda con-
ferma che è partito un secon-
do sollecito dopo che un avvi-
so bonario aveva già raggiun-
to gli utenti inadempienti nel 
2016». Sull'esternalizzazione 
del servizio di recupero credi-
ti, il comunicato precisa: «I 

termini del contratto tra Asl5 
e questa società non sono one-
rosi perché l'accordo prevede 
l'emissione in autonomia dei 
PagoPa e l'invio delle lettere 
agli utenti morosi, attività a 
pagamento svolta dal servi-
zio Postel, le rateizzazioni dei 
pagamenti,  la realizzazione 
di un portale condiviso che 
consente di avere in tempo 
reale la situazione di ogni pra-
tica, il supporto amministrati-
vo-legale per la soluzione del-
le contestazioni, l'analisi del-

le situazioni patrimoniali de-
gli utenti morosi per valutare 
la convenienza a procedere 
con l'esecuzione coattiva. Sui 
dubbi sollevati nell'articolo, 
Asl ribadisce che le spese del-
la procedura coattiva sono a 
carico dell'utente moroso».

Ma non tutto fila liscio: un 
lettore ci ha contattato: «Ave-
vo ricevuto il sollecito ticket 
la settimana scorsa per un im-
porto di 80,40 euro. Ieri ho ri-
tirato una seconda raccoman-
data avente pari oggetto, una 
"errata corrige" perché nella 
missiva precedente avevano 
sbagliato  indirizzo,  addebi-
tandomi spese di notifica per 
un totale di 86,76 euro: se l'er-
rore l'hanno fatto loro perché 
le spese le hanno addebitate a 
me?». Aspettiamo la risposta 
di Asl. — MA.GU. 

L’asl5: «l’Ospedale di sarzana è al centro della nostra attenzione»

Nuove lampade led nelle sale operatorie
«Non depotenziamo il San Bartolomeo»
La direttrice Morelli: «Siamo in grado di fare 50 interventi al giorno». Sani: «Ora l’obiettivo è aumentare gli anestesisti»

l’odissea di uno spezzino operato al ginocchio

Cure di riabilitazione
attese oltre due mesi

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Quattro sale operatorie in fun-
zione al secondo piano, più 
una per il day-hospital attive 
tutti i giorni al San Bartolo-
meo di Sarzana. «Si arriva an-
che a 50 interventi al giorno 
per quanto riguarda chirur-
gia oculistica, multispeciali-
stica, urologia, specialistica – 
spiega la direttrice sanitaria 
Pamela Morelli -, un numero 
che è molto alto e che non si 
verifica molto spesso, ma è 
proprio il caso odierno. Il San 
Bartolomeo conferma di esse-
re al centro dell’attenzione da 
parte di Asl su questo non de-
ve esserci il minimo dubbio: 
nessun depotenziamento. Lo 
dimostriamo ogni giorno, e lo 
diciamo noi che lo viviamo 
dal di dentro, rispetto alle po-
lemiche politiche agitate da 
fuori».

L’obiettivo è anche «aumen-
tare gli anestesisti – dice la pri-
maria di settore e rianimazio-
ne Cinza Sani -, una volta era-
vamo in 34, adesso siamo in 
22 in tutta la sanità spezzina, 
ne arriveranno altri 4 come 
minimo dal concorso al quale 
si sono iscritti in 18. Un gran-
de risultato questa partecipa-
zione, rispetto al deserto del 
recente passato». 

La visita di ieri insieme pro-
prio a Cinzia Sani, con la par-
tecipazione  dei  chirurghi  
Maurizio Pastorino, Andrea 
Di Benedetto e Gianna Leonar-
di, è stata l’illustrazione del 
funzionamento delle sale ope-
ratorie, dotate tutte di una 
nuova illuminazione che con-
sente a medici e infermieri di 
lavorare nel momento delica-
to degli interventi in condizio-
ni migliori rispetto al passato. 
«Il nostro blocco operatorio è 
stato oggetto di un restyling 
molto importante – sottoli-
neano Sani e Morelli – che ha 
visto mettere sul piatto 80 mi-
la euro per quanto riguarda la 
nuova illuminazione. Un’in-
novazione di assoluto valore 
per tutto ciò che significa en-
trare in una sala operatoria». 

In ogni stanza è stata instal-

lata una coppia di lampade 
led prodotte da Martin, com-
mercializzate in Toscana dal-
la società che si è aggiudicata 
la gara regionale per Lampa-
de Scialitiche per l’importo di 
circa 80 mila euro. «Ogni cor-
po illuminante è dotato di 96 
Led bianchi altamente perfor-
manti – assicura Asl 5 -, ed 
ogni Led utilizza una lente ot-
tica dedicata per focalizzare 
la luce sul campo operatorio, 
che assicura un’illuminazio-
ne brillante e omogenea. Ri-
spetto alle precedenti, garan-

tiscono maggior durata (60 
mila ore, pari ad una durata 
media di circa 10 anni), con-
tro mille, duemila ore delle 
lampade alogene, con conse-
guente minor impatto manu-
tentivo e minor necessità di 
fermare la sala operatoria per 
il “cambio lampade” e anche 
minori costi gestionali».

Morelli, Sani, Pastorino, Di 
Benedetto e Leonardi confer-
mano e aggiungono che in sa-

la operatoria «c’è una miglior 
qualità di illuminazione gra-
zie alla possibilità di regolare 
la temperatura di colore della 
luce in modo continuo, ren-
dendola più vicina alla luce 
naturale. Ma anche per mi-
gliorare e ottimizzare la visibi-
lità dei dettagli anatomici aiu-
tando il chirurgo a distingue-
re meglio i colori dei tessuti». 

Non sono un dettaglio que-
sti c comfort del chirurgo: la 
luce prodotta dai Led non è 
stancante per gli occhi degli 
operatori grazie alla non emis-
sione di radiazioni IR e UV. 
Inoltre, le lampade produco-
no meno calore rispetto alle 
vecchie alogene, riducendo il 
consumo energetico e la possi-
bilità di surriscaldamento del 
campo operatorio e del chirur-
go». Il sistema di regolazione 
e controllo avviene grazie a 
una centralina touchscreen a 
sfioramento, che permette di 
scegliere la temperatura del 
colore (da 3.000 K a 5.500 k), 
l’intensità luminosa da 0% a 
100%, il diametro del corpo 
luminoso che può variare da 
14 a 35 cm, la forma del cam-
po illuminato, da circolare ad 
ellittico: il campo ellittico (di 
circa 35x16 cm), può ruotare 
di 360° in 12 posizioni diver-
se durante l’uso. — 

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Invalido al 100 % operato in 
estate  al  Sant'Andrea  per  
una frattura al ginocchio in 
seguito ad una caduta, aspet-
ta da oltre due mesi di essere 
avviato ad un percorso di ria-
bilitazione. Il caso riguarda 
uno spezzino di mezza età 
costretto a rimanere a casa 
sulla sedia a rotelle perché 
non può appoggiare a terra 
la gamba operata, oltretutto 
dopo un decorso operatorio 

non felice iniziato con un ri-
covero d’urgenza i primi di 
maggio, proseguito con una 
degenza durata circa 4 mesi 
fino alla dimissione datata 
26 agosto.

L’aspetto più grave della 
vicenda è che nella cartella 
clinica dell’uomo era ripor-
tata a chiare lettere la neces-
sità che fosse disposta l’atti-
vazione di un percorso di ria-
bilitazione, oltretutto all’i-
stituto Don Gnocchi della 
Spezia. Ma dalla dimissione 

di fine agosto fino alla data 
di ieri, 5 novembre, nessuna 
comunicazione è pervenuta 
al paziente, né direttamente 
né  indirettamente.  Ovvia-
mente a scapito del recupe-
ro della piena funzionalità 
dell’arto operato,  conside-
rando che il fattore tempo è 
spesso fondamentale per un 
recupero  almeno  parziale  
nei movimenti. 

Solo ieri Asl 5 ha preso in 
carico il caso, solo perché il 
parente dell’invalido ha por-
tato di persona la richiesta 
di una visita fisiatrica a do-
micilio del suo medico di ba-
se. 

C’è da chiedersi: quanto 
tempo  avrebbe  dovuto  
aspettare se non si fosse deci-
so a interpellare il proprio 
medico? — 

Dall’ alto in senso orario: un intervento alla cataratta nella sala operatoria ristrutturata all’ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana; sotto la sala d’attesa del Pronto soccorso; una nuova lampada nella sala 
operatoria del nosocomio della Val di Magra 

L’investimento per
la nuova illuminazione 
si aggira attorno
agli 80 mila euro 
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La campagna per finanziare i trasferimenti aerei negli ospedali pediatrici

Flying Angels, la solidarietà vola
Nuova raccolta fondi per i bambini

Licia Casali

Poco più di cinque euro al gior-
no. È quanto spende, in me-
dia, ogni italiano di età com-
presa tra i 18 e i 74 euro per 
giocare d’azzardo online. 

Il gioco virtuale sta assu-
mendo  proporzioni  sempre  
più grandi: solo in Liguria nel 
2023 sono stati spesi per l’az-
zardo da remoto un miliar-
do e 936 milioni di euro. Ci-
fre in continuo e deciso au-
mento: nel 2022 la spesa era 
stata di un miliardo e 751 mi-
lioni mentre nel 2021 si era 
fermata a un miliardo e 604 
milioni di euro. I dati sono sta-
ti presentati ieri mattina a Ge-
nova, in un Palazzo Ducale 
gremito di giovani, durante 
un incontro organizzato dalla 
Camera del Lavoro di Geno-
va e  Federconsumatori  in  
collaborazione con il coordi-
namento “Mettiamoci in gio-
co Liguria”. Nell’occasione è 
stata  presentata  la  seconda 
edizione  del  “Libro  nero  
dell’azzardo. Mafie, dipenden-
ze, giovani” elaborato dalla 
Federconsumatori di Modena 
e dalla Fondazione Isscon.

Difficile tracciare un identi-
kit del giocatore tipo, nasco-
sto  dietro  l’anonimato  del  
computer. Si stima che il feno-
meno sia trasversale, coinvol-
gendo sia i giovanissimi, abili 
con le nuove tecnologie, sia 
persone più mature che si divi-
dono agevolmente tra piatta-
forme virtuali e sale da gioco 
reali. I settori in cui si spende 
di più sono i casinò online, do-
ve ad andare per la maggiore 
sono le partite virtuali a po-
ker ma anche roulette e slot 
machine, e le scommesse on-
line  sugli  eventi  sportivi,  
amate dai ragazzi.

Giochi virtuali che brucia-
no capitali reali: se in Italia 
nel 2023 ciascun cittadino ha 
speso 1.925 euro per il gioco 
d’azzardo online, in Liguria i 
dati sono ancora più preoccu-
panti in tre province su quat-
tro. «La regione è la maglia ne-
ra nel Nord Italia, con valori 
superiori alla media naziona-

le» sottolinea Massimiliano Vi-
garani, ricercatore di Feder-
consumatori che ha curato la 
stesura del libro nero. A Impe-
ria la spesa annua sale a 
2.397 euro - più di 6,50 euro 
al giorno - posizionando la 
provincia al 29 esimo posto 
della classifica italiana dell’az-
zardo in Rete. Poco sotto, al 
37 esimo posto, si trova La 

Spezia, con 2.111 euro pro 
capite. Poco sotto c’è Savo-
na, al 40 esimo posto, con 
2.045 euro di spesa per il gio-
co online a testa. Abbassa la 
media solo la provincia di Ge-
nova che si posizione al 56 esi-
mo posto, leggermente sotto 
la media nazionale, con i suoi 
1.510 euro pro capite».

Ma è soprattutto scavando 

nei dettagli che i dati liguri 
preoccupano:  «Se  analizzia-
mo i Comuni sopra i 10 mila re-
sidenti - spiega Vigarani - col-
pisce la posizione di Ventimi-
glia, nell’imperiese, che si 
trova tra i cento comuni italia-
ni con una spesa superiore al 
doppio della media naziona-
le: 4.310 euro a testa. E, atten-
zione, si parla di gioco virtua-

le, non reale, quindi la vicinan-
za con il Casinò di Sanremo 
non deve trarre in inganno».

Un quadro ancora più nero 
emerge  sfogliando  l’elenco  
dei comuni sotto i 10mila resi-
denti  contenuto  nel  report  
“Non così piccoli”. Qui sono 
due le realtà liguri che saltano 
agli occhi: Ceriale, nel savo-
nese, con una spesa media an-

nuale di 3.960 euro (nel 2022 
era di 3.156 euro) e Portove-
nere, nello spezzino. La loca-
lità dell’estremo Levante è al 
nono posto della classifica di 
spesa per le piccole realtà con 
un costo annuo medio per 
ogni cittadino di 8.387 eu-
ro, praticamente 23 euro al 
giorno. Ma più ancora della ci-
fra, a colpire è la tendenza di 
spesa: qui la raccolta dell’az-
zardo online è decuplicata in 
un paio d’anni. Nel 2021 era 
di due milioni e mezzo di euro 
mentre nel 2023 ha sfiorato i 
20 milioni di euro. «Come si 
spiega? - si interroga Massimi-
liano Vigarani - Non conosco 
il caso ligure, sono flussi di de-
naro che andrebbero analizza-
ti. Nei piccoli comuni accade 
spesso che vi sia un’impenna-
ta di spesa in un determinato 
anno, e poi si ritorni in media. 
Una tesi possibile è che la ma-
lavita scelga piccole località 
per investimenti lampo, non 
strutturali: quando si accendo-
no i riflettori è già altrove».

In Italia nel 2023 sono stati 
82 i miliardi raccolti nell’az-
zardo in Rete, con un aumen-
to del 67% rispetto al 2020 

quando la cifra si attestava sui 
49 milioni. Di questi 936 mi-
lioni di euro sono stati spesi 
in Liguria. Giocate che, consi-
derando le sole città capoluo-
ghi di provincia, sono state co-
sì distribuite: 602 milioni a Ge-
nova, 142 alla Spezia, 79 a Sa-
vona e 51 a Imperia. 

Se già oggi si può parlare di 
un’emergenza, il rischio è che 
il fenomeno possa sfuggire di 
mano soprattutto per quel che 
riguarda i ragazzi più giovani. 
«Già alle scuole medie - rac-
conta il ricercatore di Feder-
consumatori  -  La  maggior  
parte dei ragazzi con uno 
smartphone viene adescata 
da pop up e pubblicità ingan-
nevoli. Ma soprattutto nei gio-
chi più diffusi è ormai una pra-
tica consolidata l’acquisto di 
skills, armi o vite per salire di 
livello e arrivare più veloce-
mente alla vittoria. Si tratta di 
chiari meccanismi preparato-
ri al gioco d’azzardo: il nostro 
appello è rivolto ai genitori. 
Sappiamo che non è semplice 
ma occorre vigilare con atten-
zione, anche se non è facile, af-
finché dal gaming (i videogio-
chi) non si passi velocemente 
al gambling (l’azzardo)». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Nel centro del Levante 
il costo annuo medio 
per ogni cittadino 
è pari a 8.387 euro

APPELLO DEGLI ANGELI 

Ibush è nato in Kosovo con 
un’anomalia  cardiaca  
congenita. Dopo una pri-
ma operazione a Saraje-

vo, a 8 anni aveva urgente biso-
gno di una sostituzione della 
valvola mitrale impossibile da 
effettuare nel suo Paese. Gra-
zie a Flying Angels Founda-
tion ha potuto volare al Gasli-
ni per sottoporsi al delicato in-

tervento cardiochirurgico che 
gli ha salvato la vita. Ora è tor-
nato a casa e sta bene. Ibush è il 
protagonista della campagna 
di sensibilizzazione e raccolta 
fondi #SalvALI, attiva fino al 
17 novembre, con l’obiettivo 
di sostenere l’impegno di Fly-
ing Angels per il diritto alla sa-
lute e alla vita di bambini e ra-
gazzi a tutte le latitudini. 

«Sono tantissimi i  piccoli  
cuori  che,  come  Ibush,  ci  
chiedono aiuto in tutte le lin-

gue del mondo. I bambini car-
diopatici sono più dell’80% di 
quelli che ogni anno facciamo 
volare verso la salute. Per que-
sto abbiamo voluto legare la 
nuova edizione della campa-
gna #SalvAli al progetto Sal-
vali con il Cuore, finalizzato a 
finanziare i voli proprio per i 
bimbi che hanno bisogno di cu-
re cardiochirurgiche – spiega 
Mauro Iguera, presidente di 
Flying Angels Foundation – Ci 
sono moltissimi bambini che 

hanno bisogno di tutti noi. Per 
questo è importante poter con-
tare  sulla  collaborazione  di  
partner autorevoli e delle tan-
te organizzazioni non profit 
e degli ospedali con cui quoti-
dianamente lavoriamo in rete, 

ma soprattutto di tutti i soste-
nitori che, ciascuno in base al-
le proprie possibilità, con le 
proprie donazioni, hanno il po-
tere di fare la differenza nella 
vita di centinaia di bambini». 
Con il patrocinio del ministero 
degli Esteri e della Cooperazio-
ne Internazionale, di Enac (En-
te nazionale per l’aviazione ci-
vile), Assaeroporti e Aeroporti 
2030, l’iniziativa può contare 
sull’adesione di 27 scali aero-
portuali in tutta Italia, a parti-
re dall’aeroporto di Genova. 

La campagna è inoltre soste-
nuta dal Gruppo Orsero, che 
raddoppierà le donazioni rac-
colte tramite i vassoi di banane 
Fratelli Orsero nella grande di-
stribuzione. Per dare il proprio 
contributo è possibile donare 
collegandosi al sito www.sal-
vali.org. Potranno essere così 

sempre di più le vite salvate da 
Flying Angels, che dal 2012 ha 
raggiunto oltre tremila bam-
bini in 90 paesi, collaborando 
con circa 120 associazioni non 
profit e 140 ospedali italiani e 
internazionali  e  finanziando  
oltre 5.800 biglietti aerei, tra 
cui quelli relativi a 80 equipe 
mediche partite per missioni 
chirurgiche. Un impegno raf-
forzato anche grazie al neona-
to Child Care Italian Newtork, 
di cui Flying Angels è capofila 
insieme ad altre cinque orga-
nizzazioni nazionali, impegna-
te per promuovere azioni di 
supporto,  coordinamento  e  
aiuto in difesa dei diritti dei 
bambini malati in emergenza 
sanitaria e garantire loro tra-
sferimento, accoglienza e ac-
cesso alle cure. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIOCO ONLINE 
Il giro d’affari

Spesa complessiva (euro)

Spesa pro capite (tra 18 e 74 anni)

Nelle città capoluogo
(dati in milioni)

In Liguria (dati in miliardi)

142

2.397

2.111

2.045

1.510

1.936

La Spezia

51

Imperia

79

Savona

602

Genova

1,936
nel 2023

1,751
nel 2022

1,604
nel 2021

Imperia

La Spezia

Savona

Genova

Media italiana
Le città dove si spende di più (euro)

8.387

Portovenere

4.310

Ventimiglia

3.960

Ceriale

presentato a palazzo ducale un dossier con le statistiche dell’agenzia delle entrate

Azzardo online, sale la spesa in Liguria
«In gioco due miliardi di euro l’anno»
Nel 2023 l’incremento complessivo in regione è stato di 185 milioni, crescono poker ed eventi sportivi
Imperia è la provincia in cui si scommette di più, tra i comuni maglia nera a Ventimiglia e Portovenere

Sopra, da sinistra: la presentazione del Libro nero dell’azzardo durante l’incontro organizzato a Palazzo Ducale ieri mattina dalla Camera del 
Lavoro di Genova e da Federconsumatori e un giocatore d’azzardo online dinanzi al proprio schermo

Un’aeroambulanza
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lasl5: «Esternalizzato il servizio di recupero crediti»

«Ticket non pagati nel 2014,
partito il secondo sollecito» 

LA SPEZIA

Sulla raffica di solleciti per tic-
ket non pagati nel 2014 notifi-
cati in questi giorni a centina-
ia di spezzini l'Asl 5 intervie-
ne a seguito dell'articolo del 
Secolo XIX: «L'Azienda con-
ferma che è partito un secon-
do sollecito dopo che un avvi-
so bonario aveva già raggiun-
to gli utenti inadempienti nel 
2016». Sull'esternalizzazione 
del servizio di recupero credi-
ti, il comunicato precisa: «I 

termini del contratto tra Asl5 
e questa società non sono one-
rosi perché l'accordo prevede 
l'emissione in autonomia dei 
PagoPa e l'invio delle lettere 
agli utenti morosi, attività a 
pagamento svolta dal servi-
zio Postel, le rateizzazioni dei 
pagamenti,  la realizzazione 
di un portale condiviso che 
consente di avere in tempo 
reale la situazione di ogni pra-
tica, il supporto amministrati-
vo-legale per la soluzione del-
le contestazioni, l'analisi del-

le situazioni patrimoniali de-
gli utenti morosi per valutare 
la convenienza a procedere 
con l'esecuzione coattiva. Sui 
dubbi sollevati nell'articolo, 
Asl ribadisce che le spese del-
la procedura coattiva sono a 
carico dell'utente moroso».

Ma non tutto fila liscio: un 
lettore ci ha contattato: «Ave-
vo ricevuto il sollecito ticket 
la settimana scorsa per un im-
porto di 80,40 euro. Ieri ho ri-
tirato una seconda raccoman-
data avente pari oggetto, una 
"errata corrige" perché nella 
missiva precedente avevano 
sbagliato  indirizzo,  addebi-
tandomi spese di notifica per 
un totale di 86,76 euro: se l'er-
rore l'hanno fatto loro perché 
le spese le hanno addebitate a 
me?». Aspettiamo la risposta 
di Asl. — MA.GU. 

L’asl5: «l’Ospedale di sarzana è al centro della nostra attenzione»

Nuove lampade led nelle sale operatorie
«Non depotenziamo il San Bartolomeo»
La direttrice Morelli: «Siamo in grado di fare 50 interventi al giorno». Sani: «Ora l’obiettivo è aumentare gli anestesisti»

l’odissea di uno spezzino operato al ginocchio

Cure di riabilitazione
attese oltre due mesi

Il problema ancora da risol-
vere all’ospedale sarzanese 
riguarda i comfort di chi vie-
ne e se ne va utilizzando un 
autobus. Non tanto per gli at-
tualissimi problemi che ri-
guardano l’intera provincia 
a causa della mancata chiu-
sura del programma dei ser-
vizi e delle corse, quanto per 
l’incuria e il degrado che re-
gnano sovrani nei pressi e 
all’interno  della  pensilina  
Atc. «Quelli  che come noi 
vengono ad assistere i paren-
ti malati non vivono certo 

bene – dice un gruppo di per-
sone in attesa del bus -. Da 
anni segnaliamo all’azienda 
trasporti consortile e anche 
all’Asl la presenza di erbac-
ce, rifiuti di ogni genere e 
spessissimo  odori  nausea-
bondi,  ma  non interviene 
nessuno a cancellare questa 
vergogna. Non ci ricordia-
mo ormai più di avere trova-
to pulizia e decoro. E oltre-
tutto, nelle giornate di piog-
gia, magari incessante, la si-
tuazione è ben peggiore». 

A.G.P. 

san bartolomeo

Pensilina degli autobus nel degrado
«Erbacce e odori, nessuno interviene»

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Quattro sale operatorie in fun-
zione al secondo piano, più 
una per il day-hospital attive 
tutti i giorni al San Bartolo-
meo di Sarzana. «Si arriva an-
che a 50 interventi al giorno 
per quanto riguarda chirur-
gia oculistica, multispeciali-
stica, urologia, specialistica – 
spiega la direttrice sanitaria 
Pamela Morelli -, un numero 
che è molto alto e che non si 
verifica molto spesso, ma è 
proprio il caso odierno. Il San 
Bartolomeo conferma di esse-
re al centro dell’attenzione da 
parte di Asl su questo non de-
ve esserci il minimo dubbio: 
nessun depotenziamento. Lo 
dimostriamo ogni giorno, e lo 
diciamo noi che lo viviamo 
dal di dentro, rispetto alle po-
lemiche politiche agitate da 
fuori».

L’obiettivo è anche «aumen-
tare gli anestesisti – dice la pri-
maria di settore e rianimazio-
ne Cinza Sani -, una volta era-
vamo in 34, adesso siamo in 
22 in tutta la sanità spezzina, 
ne arriveranno altri 4 come 
minimo dal concorso al quale 
si sono iscritti in 18. Un gran-
de risultato questa partecipa-
zione, rispetto al deserto del 
recente passato». 

La visita di ieri insieme pro-
prio a Cinzia Sani, con la par-
tecipazione  dei  chirurghi  
Maurizio Pastorino, Andrea 
Di Benedetto e Gianna Leonar-
di, è stata l’illustrazione del 
funzionamento delle sale ope-
ratorie, dotate tutte di una 
nuova illuminazione che con-
sente a medici e infermieri di 
lavorare nel momento delica-
to degli interventi in condizio-
ni migliori rispetto al passato. 
«Il nostro blocco operatorio è 
stato oggetto di un restyling 
molto importante – sottoli-
neano Sani e Morelli – che ha 
visto mettere sul piatto 80 mi-
la euro per quanto riguarda la 
nuova illuminazione. Un’in-
novazione di assoluto valore 
per tutto ciò che significa en-
trare in una sala operatoria». 

In ogni stanza è stata instal-

lata una coppia di lampade 
led prodotte da Martin, com-
mercializzate in Toscana dal-
la società che si è aggiudicata 
la gara regionale per Lampa-
de Scialitiche per l’importo di 
circa 80 mila euro. «Ogni cor-
po illuminante è dotato di 96 
Led bianchi altamente perfor-
manti – assicura Asl 5 -, ed 
ogni Led utilizza una lente ot-
tica dedicata per focalizzare 
la luce sul campo operatorio, 
che assicura un’illuminazio-
ne brillante e omogenea. Ri-
spetto alle precedenti, garan-

tiscono maggior durata (60 
mila ore, pari ad una durata 
media di circa 10 anni), con-
tro mille, duemila ore delle 
lampade alogene, con conse-
guente minor impatto manu-
tentivo e minor necessità di 
fermare la sala operatoria per 
il “cambio lampade” e anche 
minori costi gestionali».

Morelli, Sani, Pastorino, Di 
Benedetto e Leonardi confer-
mano e aggiungono che in sa-

la operatoria «c’è una miglior 
qualità di illuminazione gra-
zie alla possibilità di regolare 
la temperatura di colore della 
luce in modo continuo, ren-
dendola più vicina alla luce 
naturale. Ma anche per mi-
gliorare e ottimizzare la visibi-
lità dei dettagli anatomici aiu-
tando il chirurgo a distingue-
re meglio i colori dei tessuti». 

Non sono un dettaglio que-
sti c comfort del chirurgo: la 
luce prodotta dai Led non è 
stancante per gli occhi degli 
operatori grazie alla non emis-
sione di radiazioni IR e UV. 
Inoltre, le lampade produco-
no meno calore rispetto alle 
vecchie alogene, riducendo il 
consumo energetico e la possi-
bilità di surriscaldamento del 
campo operatorio e del chirur-
go». Il sistema di regolazione 
e controllo avviene grazie a 
una centralina touchscreen a 
sfioramento, che permette di 
scegliere la temperatura del 
colore (da 3.000 K a 5.500 k), 
l’intensità luminosa da 0% a 
100%, il diametro del corpo 
luminoso che può variare da 
14 a 35 cm, la forma del cam-
po illuminato, da circolare ad 
ellittico: il campo ellittico (di 
circa 35x16 cm), può ruotare 
di 360° in 12 posizioni diver-
se durante l’uso. — 

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Invalido al 100 % operato in 
estate  al  Sant'Andrea  per  
una frattura al ginocchio in 
seguito ad una caduta, aspet-
ta da oltre due mesi di essere 
avviato ad un percorso di ria-
bilitazione. Il caso riguarda 
uno spezzino di mezza età 
costretto a rimanere a casa 
sulla sedia a rotelle perché 
non può appoggiare a terra 
la gamba operata, oltretutto 
dopo un decorso operatorio 

non felice iniziato con un ri-
covero d’urgenza i primi di 
maggio, proseguito con una 
degenza durata circa 4 mesi 
fino alla dimissione datata 
26 agosto.

L’aspetto più grave della 
vicenda è che nella cartella 
clinica dell’uomo era ripor-
tata a chiare lettere la neces-
sità che fosse disposta l’atti-
vazione di un percorso di ria-
bilitazione, oltretutto all’i-
stituto Don Gnocchi della 
Spezia. Ma dalla dimissione 

di fine agosto fino alla data 
di ieri, 5 novembre, nessuna 
comunicazione è pervenuta 
al paziente, né direttamente 
né  indirettamente.  Ovvia-
mente a scapito del recupe-
ro della piena funzionalità 
dell’arto operato,  conside-
rando che il fattore tempo è 
spesso fondamentale per un 
recupero  almeno  parziale  
nei movimenti. 

Solo ieri Asl 5 ha preso in 
carico il caso, solo perché il 
parente dell’invalido ha por-
tato di persona la richiesta 
di una visita fisiatrica a do-
micilio del suo medico di ba-
se. 

C’è da chiedersi: quanto 
tempo  avrebbe  dovuto  
aspettare se non si fosse deci-
so a interpellare il proprio 
medico? — 

Dall’ alto in senso orario: un intervento alla cataratta nella sala operatoria ristrutturata all’ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana; sotto la sala d’attesa del Pronto soccorso; una nuova lampada nella sala 
operatoria del nosocomio della Val di Magra 

L’investimento per
la nuova illuminazione 
si aggira attorno
agli 80 mila euro 
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lasl5: «Esternalizzato il servizio di recupero crediti»

«Ticket non pagati nel 2014,
partito il secondo sollecito» 

LA SPEZIA

Sulla raffica di solleciti per tic-
ket non pagati nel 2014 notifi-
cati in questi giorni a centina-
ia di spezzini l'Asl 5 intervie-
ne a seguito dell'articolo del 
Secolo XIX: «L'Azienda con-
ferma che è partito un secon-
do sollecito dopo che un avvi-
so bonario aveva già raggiun-
to gli utenti inadempienti nel 
2016». Sull'esternalizzazione 
del servizio di recupero credi-
ti, il comunicato precisa: «I 

termini del contratto tra Asl5 
e questa società non sono one-
rosi perché l'accordo prevede 
l'emissione in autonomia dei 
PagoPa e l'invio delle lettere 
agli utenti morosi, attività a 
pagamento svolta dal servi-
zio Postel, le rateizzazioni dei 
pagamenti,  la realizzazione 
di un portale condiviso che 
consente di avere in tempo 
reale la situazione di ogni pra-
tica, il supporto amministrati-
vo-legale per la soluzione del-
le contestazioni, l'analisi del-

le situazioni patrimoniali de-
gli utenti morosi per valutare 
la convenienza a procedere 
con l'esecuzione coattiva. Sui 
dubbi sollevati nell'articolo, 
Asl ribadisce che le spese del-
la procedura coattiva sono a 
carico dell'utente moroso».

Ma non tutto fila liscio: un 
lettore ci ha contattato: «Ave-
vo ricevuto il sollecito ticket 
la settimana scorsa per un im-
porto di 80,40 euro. Ieri ho ri-
tirato una seconda raccoman-
data avente pari oggetto, una 
"errata corrige" perché nella 
missiva precedente avevano 
sbagliato  indirizzo,  addebi-
tandomi spese di notifica per 
un totale di 86,76 euro: se l'er-
rore l'hanno fatto loro perché 
le spese le hanno addebitate a 
me?». Aspettiamo la risposta 
di Asl. — MA.GU. 

L’asl5: «l’Ospedale di sarzana è al centro della nostra attenzione»

Nuove lampade led nelle sale operatorie
«Non depotenziamo il San Bartolomeo»
La direttrice Morelli: «Siamo in grado di fare 50 interventi al giorno». Sani: «Ora l’obiettivo è aumentare gli anestesisti»

l’odissea di uno spezzino operato al ginocchio

Cure di riabilitazione
attese oltre due mesi

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Quattro sale operatorie in fun-
zione al secondo piano, più 
una per il day-hospital attive 
tutti i giorni al San Bartolo-
meo di Sarzana. «Si arriva an-
che a 50 interventi al giorno 
per quanto riguarda chirur-
gia oculistica, multispeciali-
stica, urologia, specialistica – 
spiega la direttrice sanitaria 
Pamela Morelli -, un numero 
che è molto alto e che non si 
verifica molto spesso, ma è 
proprio il caso odierno. Il San 
Bartolomeo conferma di esse-
re al centro dell’attenzione da 
parte di Asl su questo non de-
ve esserci il minimo dubbio: 
nessun depotenziamento. Lo 
dimostriamo ogni giorno, e lo 
diciamo noi che lo viviamo 
dal di dentro, rispetto alle po-
lemiche politiche agitate da 
fuori».

L’obiettivo è anche «aumen-
tare gli anestesisti – dice la pri-
maria di settore e rianimazio-
ne Cinza Sani -, una volta era-
vamo in 34, adesso siamo in 
22 in tutta la sanità spezzina, 
ne arriveranno altri 4 come 
minimo dal concorso al quale 
si sono iscritti in 18. Un gran-
de risultato questa partecipa-
zione, rispetto al deserto del 
recente passato». 

La visita di ieri insieme pro-
prio a Cinzia Sani, con la par-
tecipazione  dei  chirurghi  
Maurizio Pastorino, Andrea 
Di Benedetto e Gianna Leonar-
di, è stata l’illustrazione del 
funzionamento delle sale ope-
ratorie, dotate tutte di una 
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tentivo e minor necessità di 
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minori costi gestionali».
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Non sono un dettaglio que-
sti c comfort del chirurgo: la 
luce prodotta dai Led non è 
stancante per gli occhi degli 
operatori grazie alla non emis-
sione di radiazioni IR e UV. 
Inoltre, le lampade produco-
no meno calore rispetto alle 
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bilità di surriscaldamento del 
campo operatorio e del chirur-
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Maurizio Postorino, Pamela Morelli, Cinzia Sani, Andrea di Benedetto e Gianna Leonardi (foto Pasquali)

SARZANA

Quello che è stato descritto ie-
ri mattina dalla direttrice sanita-
ria Pamela Morelli non è certo
un ospedale in via di depoten-
ziamento, ma un nosocomio su
cui l’azienda sanitaria locale sta
investendo sia per quanto ri-
guarda il personale che per le at-
trezzature. Emblematico è il ca-
so del blocco operatorio posto
al secondo piano del San Barto-
lomeo, che è stato recentemen-
te oggetto di un restyling dal
punto di vista illuministico. Gra-
zie a un investimento di 80 mila
euro, in ciascuna delle quattro
sale operatorie del nosocomio
di riferimento per la Val di Ma-
gra sono quindi state installate
una coppia di lampade al led,
andando a sostituire le prece-
denti apparecchiature e miglio-
rando in linea generale il livello
delle prestazioni.
«Le nuove lampade al led instal-
late nelle sale operatorie – spie-
ga la dottoressa Cinzia Sani, di-
rettore del dipartimento Dea
dell’emergenza e urgenza – per-
mettono una visione più accura-
ta e sono dotate di una luce mi-
gliore. Grazie alle loro caratteri-
stiche riescono ad arrivare più a
fondo nella visualizzazione dei
tessuti, inoltre sono più piccole
e meno ingombranti rispetto al-
le precedenti». Tra i pregi delle
nuove lampade a led necessarie
per le operazioni chirurgiche
che vengono espletate al San
Bartolomeo anche quello di es-
sere maggiormente manegge-
voli rispetto alle precedenti da
parte del personale, che può
manovrarle all’occorrenza e di
emettere meno calore renden-
do quindi l’ambiente più confor-
tevole.
Il blocco operatorio del San
Bartolomeo è al momento piena-
mente operativo e con la dota-
zione di quattro sale in cui ven-
gono effettuati interventi di mul-
tispecialistica, urologia, ortope-
dia e oculistica, cui si aggiunge

una sala esterna per piccoli in-
terventi ambulatoriali di bassa
intensità (tra cui le iniezioni in-
travitreali), in alcune giornate si
riesce a raggiungere la quota di
50 operazioni giornaliere. Nu-
mero che però potrebbe essere
destinato a crescere, dato che,

come riferitoci dalla dottoressa
Sani, il numero di anestesisti in
forza in Asl 5 potrebbe crescere
di quattro unità.
È infatti stato recentemente
emesso da Asl 5 un bando volto
a reperire quattro medici ane-
stesisti da destinare al Sant’An-

drea e al San Bartolomeo, che
per la prima volta dopo diverso
tempo non è andato deserto,
ma conta ben 18 domande di
partecipazione. E anche se so-
no lontani i tempi in cui il totale
di anestesisti in forza all’azien-
da sanitaria spezzina ammonta-

va a 34, vedere crescere di qual-
che unità il loro numero – che at-
tualmente ammonta a 22 – signi-
ficherebbe poter espletare un
maggior numero di interventi.
«Stiamo riprendendo, in termi-
ni di numeri, l’attività che veni-
va svolta nel periodo del pre co-
vid – conclude la dottoressa Mo-
relli – anche grazie al lavoro che
svolgono il nuovo primario del
reparto di urologia, il dottor An-
drea di Benedetto, e quello di
oculistica, il dottor Maurizio Po-
storino».

Elena Sacchelli

L’ospedale San Bartolomeo può crescere
«L’Asl investe su personale e attrezzature»
Le rassicurazioni della direttrice sanitaria in occasione del sopralluogo aperto alla stampa per le nuove lampade a led nelle sale operatorie
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Laura Rege Cambrin
E’ statadocente nella scuola

La biblioteca del Pacinotti è
intitolata dal 2014 alla
professoressa Laura Rege
Cambrin, prima studentessa
del liceo e poi docente di
lettere nella stessa scuola,
prematuramente scomparsa
La sala è stata rinnovata negli
arredi grazie a un progetto
finanziato su fondi europei del
Pnrr

LA SPEZIA

«Frequentate le librerie e le bi-
blioteche, perché è lì che incon-
trerete persone speciali e non
solo libri». E’ questo l’invito del
professor Giuseppe Benelli, pre-
sidente dell’Accademia lunigia-
nese di scienze «G. Capellini»,
agli studenti del liceo scientifi-
co «A. Pacinotti» della Spezia,
riuniti ieri mattina nell’audito-
rium per il suo intervento «Il fa-
scino della biblioteca»; durante
l’inaugurazione per il riallesti-
mento della biblioteca del liceo
alla presenza tra gli altri di Ro-
berto Peccenini e Giulia Croc-
co, dirigenti rispettivamente
dell’ Ufficio scolastico regionale
e provinciale. E di sicuro, entran-
do oggi in questo luogo, l’ani-
mo di una persona speciale lo si
può davvero incontrare, pro-
prio in mezzo a quei volumi che
lei, per prima in questo liceo
che tanto amava, aveva catalo-
gato con criteri scientifici ren-
dendolo spazio di cultura viva.
E’ l’animo della professoressa
Laura Rege Cambrin, amatissi-
ma e stimatissima docente di
materie letterarie e latino dello
stesso liceo, scomparsa prema-
turamente il 30 aprile del 2011;
ma sempre presente nel pensie-
ro e nel cuore dei tanti suoi col-
leghi e soprattutto di generazio-
ni di studenti ai quali ha saputo
regalare la sua cultura, il suo

amore per il sapere e la passio-
ne per lo studio. Medievista e
paleografa, laureata con 110 e lo-
de all’Università di Pisa con pub-
blicazione della tesi sull’antica
famiglia medievale pisana dei
Casalei, Laura Rege Cambrin ha
frequentato il liceo spezzino si
può dire da sempre: come stu-
dentessa prima e insegnante do-
po.
La biblioteca, già intitolata a lei
nel 2014, si presenta oggi gra-
zie a un finanziamento su fondi
pnrr rinnovata negli arredi che
la rendono - come sottolineato

dalla preside Grazia Geranio –
«anche luogo di incontro per gli
studenti e per lo svolgimento
delle attività didattiche». «Sono
molto contenta – continua Gera-
nio – e cito il testo di Umberto
Eco «Non sperate di liberarvi
dei libri» in cui libri cartacei e
nuove tecnologie sono a con-
fronto, come ora nella nostra bi-
blioteca in cui testi cartacei con-
vivono con la più avanzata tec-
nologia di una digital board». La
ricchezza di uno spazio dunque
in cui si intrecciano il nuovo e il
futuro con il passato e la memo-
ria. Ed è proprio una memoria,

un ricordo personale, quello
portato dal sindaco della Spezia
Pierluigi Peracchini: «Sono emo-
zionato perché con Laura Rege
Cambrin ho passato tre anni del-
la mia vita alla scuola media
‘Fontana’e la ricordo oggi come
professoressa, amica e soprat-
tutto esempio che dobbiamo
tutti portare nel cuore».
Un ritratto carico di emozione
anche quello tracciato dal fratel-
lo Marco Rege Cambrin presen-
te insieme alla moglie Susanna
Fedolfi, e quello del marito di
Laura, il professor Roberto Cen-
ti con i loro figli Alessandro e Fe-

derico: «Laura – dice - ha amato
questa scuola e mai si è pentita
di aver scelto la professione di
insegnante. La scuola deve es-
sere una comunità sociale pri-
ma che culturale. Una famiglia,
come lo è stata per me». Con i
fondi pnrr sono stati realizzati
nella stessa scuola anche il nuo-
vo laboratorio di informatica 2 e
il Project-lab, laboratorio di pro-
gettazione polifunzionale e poli-
valente pensato oltreché per i
docenti di disegno e storia
dell’arte anche per tutte le altre
discipline.

Alma Martina Poggi

In occasione della Giornata mondiale contro l’ictus cerebrale, l’as-
sociazione Alice La Spezia organizza per domani, 8 novembre, dalle
15 alle 18 presso la Sala multimediale di Teleliguriasud un evento
aperto al pubblico che riprende il tema della giornata mondiale per
la lotta all’ictus declinandolo nelle sue diverse peculiarità. In con-
temporanea le persone intervenute all’evento, di età compresa tra
45 e 75 anni, potranno sottoporsi ad alcuni controlli per verificare il
potenziale rischio ictus. L’ictus rappresenta il 7,7% di tutti i decessi
verificatisi in Italia nel 2020. In Italia si registrano 150.000 ictus
all’anno tra i quali circa 10.000 riguardano soggetti con età inferio-
re ai 54 anni; la percentuale di persone tra i 20 ed i 54 anni colpite
da ictus ha subito un incremento del 6% negli ultimi 20 anni. in Ligu-
ria i casi di ictus sono circa 4600 all’anno, alla Spezia circa 400
all’anno. «Fondamentale che tutti i cittadini siano consapevoli di
quali siano i fattori di rischio, di quanto sia importante il riconosci-
mento tempestivo dei sintomi e di cosa fare in caso di comparsa».

Giornata contro l’ictus cerebrale
Evento di prevenzione con Alice

CONFARTIGIANATO

Corso di formazione
per trasportomerci

Confartigianato Trasporti
organizza a novembre il
corso di formazione profes-
sionale per il trasportomer-
ci per conto terzi, accredi-
tato dal ministero dei Tra-
sporti e finalizzato alla pre-
parazione dei candidati
per l’esame per il consegui-
mento dell’attestato di ca-
pacità professionale. Il cor-
so ha la durata di 150 ore
complessive. Per informa-
zioni rivolgersi all’Ufficio
formazione Confartigiana-
to, 0187 286604-69-52.

24 ORE
Fatti e volti della città

La biblioteca rinnovata
In questi luoghi non solo libri
ma anche persone speciali
L’invito del professor Benelli agli studenti a frequentare gli spazi della cultura
La sala del Pacinotti inaugurata dopo l’intervento finanziato grazie a fondi del Pnrr

L’INTITOLAZIONE

Il ricordo
della prof

Arriva alla conclusione “Operazione Donatella”, il tour sanitario nel
territorio spezzino organizzato dalla Croce rossa della Spezia in ri-
cordo della volontaria Donatella Galeotti, con la diciottesima tappa
che si terrà domenica 10 novembre in piazza Brin, dalle 9 alle 12. Gli
appuntamenti precedenti nei mesi scorsi hanno toccato non solo
frazioni e quartieri della città, ma anche la Val di Vara e Portovenere,
registrando un’alta partecipazione e un notevole apprezzamento da
parte della popolazione. Per tutta la mattinata il medico specialista
della Croce rossa e le infermiere volontarie resteranno a disposizio-
ne dei cittadini per controlli sanitari gratuiti e misurazione della pres-
sione arteriosa, della glicemia e del colesterolo. «Siamo orgogliosi
di aver offerto un servizio sanitario gratuito a centinaia di cittadini in
tutta la provincia, specialmente nei paesi in cui è più complicato rag-
giungere i presidi sanitari, grazie all’impegno delle nostre Infermie-
re Volontarie e dei medici» commenta il commissario della Croce
rossa della Spezia, Gianni Garetto.

Ambulatorio mobile della Cri
Ultima tappa in piazza Brin
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NOVITÀ

Strategie
in Regione

Marco Bucci
Presidentedi Regione Liguria

LA SPEZIA

Il progetto esecutivo del nuovo
Felettino non solo è ancora sot-
to la lente del Rina Check, ma lo
stesso ente validatore avrebbe
richiesto alla Felettino Hospital
Service – società interamente
controllata dalla Guerrato – di
presentare integrazioni e revi-
sioni rispetto agli elaborati pre-
sentati all’inizio di settembre. Si
allungano ancora i tempi per
l’avvio del cantiere del nuovo
ospedale della Spezia, un’opera
che gli spezzini attendono da
decenni ma che negli ultimi an-
ni ha vissuto solo di contenzio-
si, appalti revocati e riassegna-
ti, e progettazioni fiume. L’iter
per la verifica del progetto da
parte dell’ente certificatore si
sta rivelando più lungo del previ-
sto. Alcuni degli elaborati pre-
sentati dalla società che due an-
ni fa si era aggiudicata l’appalto
integrato, necessitano di essere
rivisti e integrati. La Guerrato si
è presa il tempo necessario per
apportare una revisione rispet-
to a quanto richiesto dal Rina.
Una fase delicatissima, quella
che dovrebbe sfociare – si spe-
ra a breve – nella validazione
del progetto, ultimo ’ostacolo’

all’avvio dei lavori. Di certo, l’ul-
timo cronoprogramma fissato
lo scorso agosto da Regione Li-
guria è andato ampiamente di-
satteso. Con il progetto conse-
gnato da Guerrato al Rina i pri-
mi giorni di settembre, si pensa-
va che fossero necessari quindi-
ci giorni per la sua verifica – tem-
pi ipotizzati nella migliore delle
ipotesi, ovvero quella di un di-
sco verde immediato alla pro-
gettazione –, con i lavori al Felet-
tino che sarebbero dovuti inizia-
re per la prima metà di ottobre.

Evidentemente, una procedura
complessa come quella che ri-
guarda l’analisi di una progetta-
zione composta da migliaia di
tavole ed elaborati tecnici, ha
subito un ulteriore rallentamen-
to a seguito delle richieste di ap-
profondimento.
Di certo oggi c’è che la Guerra-
to ancora non ha presentato il
proprio progetto revisionato ri-
spetto alle osservazioni solleva-
te dal Rina, con gli uffici di Ire –
la partecipata della Regione
che agisce in qualità di ente ap-

paltatore – e della Regione Ligu-
ria che stanno seguendo da vici-
no la vicenda in attesa che il
neo presidente Marco Bucci no-
mini la nuova giunta, affidando
l’assessorato che si occuperà
anche di questa vicenda. Asses-
sorato che non dovrebbe più es-
sere quello alla Sanità, ma quel-
lo alle Infrastrutture (per il quale
i rumors degli ultimi giorni ve-
drebbero in pole lo spezzino
Giacomo Giampedrone): già in
campagna elettorale Bucci non
aveva fatto mistero della volon-

tà di trasferire sotto il controllo
delle infrastrutture tutto ciò che
riguarda l’edilizia sanitaria: in
soldoni, la realizzazione dei cin-
que nuovi ospedali liguri. Bucci
proprio dalle pagine de La Na-
zione aveva lanciato l’idea di in-
trodurre un project manager
per seguire da vicino la realizza-
zione dell’ospedale. Che tutta-
via, oggi è ancora incagliato nel-
le secche della revisione proget-
tuale.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Secondo quanto annunciato,
l’edilizia sanitaria relativa alla
realizzazione dei nuovi
ospedali liguri finirà sotto il
controllo dell’assessorato
alle Infrastrutture

I SERVIZI PUBBLICI
Il nodo del nuovo ospedale

La situazione
di stallo
del cantiere
del nuovo
ospedale
del Felettino
in un’immagine
scattata lo
scorso agosto

Felettino, i tempi si allungano
Il Rina chiede integrazioni
al progetto della Guerrato
Ancora sotto esame l’esecutivo presentato dalla società che due anni fa si era aggiudicata l’appalto
Disatteso anche l’ultimo cronoprogramma. Con l’avvento di Bucci, spazio a un project manager
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Laura Rege Cambrin
E’ statadocente nella scuola

La biblioteca del Pacinotti è
intitolata dal 2014 alla
professoressa Laura Rege
Cambrin, prima studentessa
del liceo e poi docente di
lettere nella stessa scuola,
prematuramente scomparsa
La sala è stata rinnovata negli
arredi grazie a un progetto
finanziato su fondi europei del
Pnrr

LA SPEZIA

«Frequentate le librerie e le bi-
blioteche, perché è lì che incon-
trerete persone speciali e non
solo libri». E’ questo l’invito del
professor Giuseppe Benelli, pre-
sidente dell’Accademia lunigia-
nese di scienze «G. Capellini»,
agli studenti del liceo scientifi-
co «A. Pacinotti» della Spezia,
riuniti ieri mattina nell’audito-
rium per il suo intervento «Il fa-
scino della biblioteca»; durante
l’inaugurazione per il riallesti-
mento della biblioteca del liceo
alla presenza tra gli altri di Ro-
berto Peccenini e Giulia Croc-
co, dirigenti rispettivamente
dell’ Ufficio scolastico regionale
e provinciale. E di sicuro, entran-
do oggi in questo luogo, l’ani-
mo di una persona speciale lo si
può davvero incontrare, pro-
prio in mezzo a quei volumi che
lei, per prima in questo liceo
che tanto amava, aveva catalo-
gato con criteri scientifici ren-
dendolo spazio di cultura viva.
E’ l’animo della professoressa
Laura Rege Cambrin, amatissi-
ma e stimatissima docente di
materie letterarie e latino dello
stesso liceo, scomparsa prema-
turamente il 30 aprile del 2011;
ma sempre presente nel pensie-
ro e nel cuore dei tanti suoi col-
leghi e soprattutto di generazio-
ni di studenti ai quali ha saputo
regalare la sua cultura, il suo

amore per il sapere e la passio-
ne per lo studio. Medievista e
paleografa, laureata con 110 e lo-
de all’Università di Pisa con pub-
blicazione della tesi sull’antica
famiglia medievale pisana dei
Casalei, Laura Rege Cambrin ha
frequentato il liceo spezzino si
può dire da sempre: come stu-
dentessa prima e insegnante do-
po.
La biblioteca, già intitolata a lei
nel 2014, si presenta oggi gra-
zie a un finanziamento su fondi
pnrr rinnovata negli arredi che
la rendono - come sottolineato

dalla preside Grazia Geranio –
«anche luogo di incontro per gli
studenti e per lo svolgimento
delle attività didattiche». «Sono
molto contenta – continua Gera-
nio – e cito il testo di Umberto
Eco «Non sperate di liberarvi
dei libri» in cui libri cartacei e
nuove tecnologie sono a con-
fronto, come ora nella nostra bi-
blioteca in cui testi cartacei con-
vivono con la più avanzata tec-
nologia di una digital board». La
ricchezza di uno spazio dunque
in cui si intrecciano il nuovo e il
futuro con il passato e la memo-
ria. Ed è proprio una memoria,

un ricordo personale, quello
portato dal sindaco della Spezia
Pierluigi Peracchini: «Sono emo-
zionato perché con Laura Rege
Cambrin ho passato tre anni del-
la mia vita alla scuola media
‘Fontana’e la ricordo oggi come
professoressa, amica e soprat-
tutto esempio che dobbiamo
tutti portare nel cuore».
Un ritratto carico di emozione
anche quello tracciato dal fratel-
lo Marco Rege Cambrin presen-
te insieme alla moglie Susanna
Fedolfi, e quello del marito di
Laura, il professor Roberto Cen-
ti con i loro figli Alessandro e Fe-

derico: «Laura – dice - ha amato
questa scuola e mai si è pentita
di aver scelto la professione di
insegnante. La scuola deve es-
sere una comunità sociale pri-
ma che culturale. Una famiglia,
come lo è stata per me». Con i
fondi pnrr sono stati realizzati
nella stessa scuola anche il nuo-
vo laboratorio di informatica 2 e
il Project-lab, laboratorio di pro-
gettazione polifunzionale e poli-
valente pensato oltreché per i
docenti di disegno e storia
dell’arte anche per tutte le altre
discipline.

Alma Martina Poggi

In occasione della Giornata mondiale contro l’ictus cerebrale, l’as-
sociazione Alice La Spezia organizza per domani, 8 novembre, dalle
15 alle 18 presso la Sala multimediale di Teleliguriasud un evento
aperto al pubblico che riprende il tema della giornata mondiale per
la lotta all’ictus declinandolo nelle sue diverse peculiarità. In con-
temporanea le persone intervenute all’evento, di età compresa tra
45 e 75 anni, potranno sottoporsi ad alcuni controlli per verificare il
potenziale rischio ictus. L’ictus rappresenta il 7,7% di tutti i decessi
verificatisi in Italia nel 2020. In Italia si registrano 150.000 ictus
all’anno tra i quali circa 10.000 riguardano soggetti con età inferio-
re ai 54 anni; la percentuale di persone tra i 20 ed i 54 anni colpite
da ictus ha subito un incremento del 6% negli ultimi 20 anni. in Ligu-
ria i casi di ictus sono circa 4600 all’anno, alla Spezia circa 400
all’anno. «Fondamentale che tutti i cittadini siano consapevoli di
quali siano i fattori di rischio, di quanto sia importante il riconosci-
mento tempestivo dei sintomi e di cosa fare in caso di comparsa».

Giornata contro l’ictus cerebrale
Evento di prevenzione con Alice

CONFARTIGIANATO

Corso di formazione
per trasportomerci

Confartigianato Trasporti
organizza a novembre il
corso di formazione profes-
sionale per il trasportomer-
ci per conto terzi, accredi-
tato dal ministero dei Tra-
sporti e finalizzato alla pre-
parazione dei candidati
per l’esame per il consegui-
mento dell’attestato di ca-
pacità professionale. Il cor-
so ha la durata di 150 ore
complessive. Per informa-
zioni rivolgersi all’Ufficio
formazione Confartigiana-
to, 0187 286604-69-52.

24 ORE
Fatti e volti della città

La biblioteca rinnovata
In questi luoghi non solo libri
ma anche persone speciali
L’invito del professor Benelli agli studenti a frequentare gli spazi della cultura
La sala del Pacinotti inaugurata dopo l’intervento finanziato grazie a fondi del Pnrr

L’INTITOLAZIONE

Il ricordo
della prof

Arriva alla conclusione “Operazione Donatella”, il tour sanitario nel
territorio spezzino organizzato dalla Croce rossa della Spezia in ri-
cordo della volontaria Donatella Galeotti, con la diciottesima tappa
che si terrà domenica 10 novembre in piazza Brin, dalle 9 alle 12. Gli
appuntamenti precedenti nei mesi scorsi hanno toccato non solo
frazioni e quartieri della città, ma anche la Val di Vara e Portovenere,
registrando un’alta partecipazione e un notevole apprezzamento da
parte della popolazione. Per tutta la mattinata il medico specialista
della Croce rossa e le infermiere volontarie resteranno a disposizio-
ne dei cittadini per controlli sanitari gratuiti e misurazione della pres-
sione arteriosa, della glicemia e del colesterolo. «Siamo orgogliosi
di aver offerto un servizio sanitario gratuito a centinaia di cittadini in
tutta la provincia, specialmente nei paesi in cui è più complicato rag-
giungere i presidi sanitari, grazie all’impegno delle nostre Infermie-
re Volontarie e dei medici» commenta il commissario della Croce
rossa della Spezia, Gianni Garetto.

Ambulatorio mobile della Cri
Ultima tappa in piazza Brin
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ARCOLA

Ambulatorio degli infermieri di
famiglia e comunità, l’inaugura-
zione domani alle 10 ad Arcola
in via Pedemonte. «Con grande
piacere io e l’assessore alla sani-
tà Stefano Tabone, comunichia-
mo l’apertura del nuovo ambula-
torio IFeC nel Comune di Arcola
– spiega la sindaca Monica Paga-
nini – questo ambulatorio rap-
presenta un modello innovativo
di assistenza integrata che po-
ne al centro la persona e la co-
munità. Il Servizio Sanitario Na-
zionale pubblico, infatti, dovrà
sempre più essere indirizzato
verso strategie di individuazio-
ne precoce dei fattori di rischio
delle patologie, dei bisogni di-
chiarati, di quelli non espressi
dalla popolazione e delle poten-
zialità insite nei programmi di

prevenzione, uno standard co-
mune di servizio pubblico per la
salute e sviluppare Presidi Pub-
blici Territoriali, diffusi sul terri-
torio e composti da professioni-
sti socio-sanitari».
Questi presidi, come quello in
apertura ad Arcola, avranno
l’obiettivo di promuovere un ap-
proccio integrato tra assistenza
sanitaria e sociale, collegando

la rete delle Cure Primarie e In-
termedie territoriali e favoren-
do l’assistenza sanitaria di pros-
simità. «La responsabilizzazione
di tutti gli attori coinvolti – pro-
segue Paganini –, tanto quelli
professionali ed istituzionali
quanto quelli del terzo settore
presenti nella comunità locale
costituisce un valore aggiunto,
una sinergia necessaria e non

sostituibile per ricostruire i biso-
gni delle persone, di concerto
con i sevizi sociali comunali e
con i medici di medicina genera-
le. Insieme per prendersi cura e
prendere in cura la persona». Il
primo passo per ulteriori servi-
zi.
«Come sindaco e amministra-
zione – concludono Paganini e
Tabone – ci siamo presi l’impe-
gno di richiedere e riportare nel
nostro territorio, agli enti prepo-
sti. Per questo motivo, vi invitia-
mo a partecipare all’evento
inaugurativo, certi che sarà an-
che un’occasione preziosa per
confrontarci sulle modalità con
cui le associazioni del territorio
possono supportare attivamen-
te questo nuovo presidio IFeC,
contribuendo a costruire una sa-
nità di prossimità che risponda
ai bisogni della nostra comuni-
tà».

Cristina Guala

Infermieri di famiglia e di comunità
«Modello innovativo di assistenza»
L’ambulatorio sarà inaugurato domattina in via Pedemonte. Al centro ci saranno i bisogni dei cittadini

L’assessore alla

sanità Stefano

Tabone illustra il

ruolo e l’importanza

del nuovo

ambulatorio degli

infermieri

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

SARZANA

La facciata di palazzo Roderio
continua a essere spazio utile,
con la proiezione di fasci lumi-
nosi colorati, per r sostenere le
campagne di sensibilizzazione
delle giornate mondiali dedica-
te a temi sociali e di prevenzio-
ne sulla salute. A novembre pa-
lazzo civico, nell’ambito di un
progetto seguito dall’assessora-
to ai servizi sociali guidato da
Sara Viola, sarà illuminato con
un fascio di luce bianca per tut-
to il mese a sostegno della cam-
pagna di sensibilizzazione con-
tro il tumore al polmone. Ad ec-
cezione del 17 novembre quan-
do il colore sarà viola per il
World Prematurity Day e del 20
novembre con un fascio di luce
blu per la Giornata Mondiale dei
diritti dei bambini. Il 30 novem-
bre il fascio di luce tornerà a es-
sere bianco ma in questo caso
sarà dedicato alla giornata Ci-
ties For Life, città contro la pena
di morte.

Palazzo Roderio

Luce bianca per la campagna
contro il tumore al polmone
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ARCOLA

Ambulatorio degli infermieri di
famiglia e comunità, l’inaugura-
zione domani alle 10 ad Arcola
in via Pedemonte. «Con grande
piacere io e l’assessore alla sani-
tà Stefano Tabone, comunichia-
mo l’apertura del nuovo ambula-
torio IFeC nel Comune di Arcola
– spiega la sindaca Monica Paga-
nini – questo ambulatorio rap-
presenta un modello innovativo
di assistenza integrata che po-
ne al centro la persona e la co-
munità. Il Servizio Sanitario Na-
zionale pubblico, infatti, dovrà
sempre più essere indirizzato
verso strategie di individuazio-
ne precoce dei fattori di rischio
delle patologie, dei bisogni di-
chiarati, di quelli non espressi
dalla popolazione e delle poten-
zialità insite nei programmi di

prevenzione, uno standard co-
mune di servizio pubblico per la
salute e sviluppare Presidi Pub-
blici Territoriali, diffusi sul terri-
torio e composti da professioni-
sti socio-sanitari».
Questi presidi, come quello in
apertura ad Arcola, avranno
l’obiettivo di promuovere un ap-
proccio integrato tra assistenza
sanitaria e sociale, collegando

la rete delle Cure Primarie e In-
termedie territoriali e favoren-
do l’assistenza sanitaria di pros-
simità. «La responsabilizzazione
di tutti gli attori coinvolti – pro-
segue Paganini –, tanto quelli
professionali ed istituzionali
quanto quelli del terzo settore
presenti nella comunità locale
costituisce un valore aggiunto,
una sinergia necessaria e non

sostituibile per ricostruire i biso-
gni delle persone, di concerto
con i sevizi sociali comunali e
con i medici di medicina genera-
le. Insieme per prendersi cura e
prendere in cura la persona». Il
primo passo per ulteriori servi-
zi.
«Come sindaco e amministra-
zione – concludono Paganini e
Tabone – ci siamo presi l’impe-
gno di richiedere e riportare nel
nostro territorio, agli enti prepo-
sti. Per questo motivo, vi invitia-
mo a partecipare all’evento
inaugurativo, certi che sarà an-
che un’occasione preziosa per
confrontarci sulle modalità con
cui le associazioni del territorio
possono supportare attivamen-
te questo nuovo presidio IFeC,
contribuendo a costruire una sa-
nità di prossimità che risponda
ai bisogni della nostra comuni-
tà».

Cristina Guala

Infermieri di famiglia e di comunità
«Modello innovativo di assistenza»
L’ambulatorio sarà inaugurato domattina in via Pedemonte. Al centro ci saranno i bisogni dei cittadini

L’assessore alla

sanità Stefano

Tabone illustra il

ruolo e l’importanza

del nuovo

ambulatorio degli

infermieri

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

SARZANA

La facciata di palazzo Roderio
continua a essere spazio utile,
con la proiezione di fasci lumi-
nosi colorati, per r sostenere le
campagne di sensibilizzazione
delle giornate mondiali dedica-
te a temi sociali e di prevenzio-
ne sulla salute. A novembre pa-
lazzo civico, nell’ambito di un
progetto seguito dall’assessora-
to ai servizi sociali guidato da
Sara Viola, sarà illuminato con
un fascio di luce bianca per tut-
to il mese a sostegno della cam-
pagna di sensibilizzazione con-
tro il tumore al polmone. Ad ec-
cezione del 17 novembre quan-
do il colore sarà viola per il
World Prematurity Day e del 20
novembre con un fascio di luce
blu per la Giornata Mondiale dei
diritti dei bambini. Il 30 novem-
bre il fascio di luce tornerà a es-
sere bianco ma in questo caso
sarà dedicato alla giornata Ci-
ties For Life, città contro la pena
di morte.

Palazzo Roderio

Luce bianca per la campagna
contro il tumore al polmone
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LA SPEZIA

Un’interpellanza, ma anche
una seduta ad hoc della com-
missione comunale di garanzia
e controllo durante la quale sa-
ranno chiamati a illustrare la si-
tuazione i rappresentanti di Ri-
na Check e Guerrato. A stretto
giro di posta dall’articolo con
cui La Nazione nell’edizione di
ieri aveva dato conto delle diffi-
coltà incontrate dal progetto
esecutivo del nuovo ospedale
del Felettino nel corso dell’iter
di validazione, non tardano ad
arrivare le prese di posizione da
parte della politica. Il progetto
esecutivo non solo è ancora sot-
to la lente del Rina Check, ma lo
stesso ente validatore ha richie-
sto alla Felettino Hospital Servi-
ce di presentare integrazioni e

revisioni rispetto agli elaborati
presentati a inizio settembre,
con la società che si è presa il
tempo per le revisioni. Il rischio
concreto è un deciso allunga-
mento dei tempi. Il consigliere
regionale dem, Davide Natale è
categorico. «Il centrodestra in
otto anni non è riuscito nean-
che a presentare un progetto
per l’ospedale del Felettino.
Che fine ha fatto la task force
per sbloccare l’opera? A che
punto è la revisione del proget-
to da parte di Rina? Di quanto so-
no cresciuti i costi? Domande

che attendono risposte che
chiederemo in aula alla prima
seduta utile. In campagna elet-
torale Bucci ha ammesso di non
avere presente neanche il pun-
to della situazione. Gli anticipia-
mo noi una parte dei contenuti:
Toti ha impegnato l’Asl5 a paga-
re un canone da 15 milioni per
25 anni per una struttura che si
è fermata prima della prima pie-
tra. Oggi che la Regione si deve
confrontare con un buco da
250 milioni, come potrà affron-
tare questo impegno?». Deciso
a dare battaglia anche il Pd spez-
zino. Il gruppo parla di «maci-
gno sull’ avvio dei lavori: quan-
do vengono richieste modifiche
progettuali di opere pubbliche
importanti, i tempi per soddi-
sfarle non sono mai definibili,
ma soprattutto non sono mai
brevi. Oggi si materializzano tut-

ti i nostri timori e perplessità ri-
spetto ad un iter che abbiamo
sempre considerato sbagliato e
foriero di nuovi possibili intop-
pi. La scelta da parte di Regione
Liguria, nel silenzio di Peracchi-
ni, di revocare il precedente ap-
palto, meno oneroso, finanziato
solo con risorse pubbliche e
senza vincoli economici, si rive-
la sempre più sbagliata. Quanto
dovranno attendere gli spezzi-
ni, per intravvedere un po’ di lu-
ce e un netto cambio di passo

nella sanità locale? Regione e
Comune ci mettano la faccia».
Sul tema è intervenuto anche
Roberto centi di LeAli a Spezia,
per il quale «si dilatano ulterior-
mente i tempi per la costruzio-
ne, in un rimpallo di responsabi-
lità stucchevole e insopportabi-
le. mentre la giunta Bucci si con-
figura come una trofia restaura-
zione del Toti bis, ci chiediamo
quando mai vedremo anche so-
lo le fondazioni del Felettino».

mat.mar.

Davide
Natale
Consigliere
regionale
del Partito
democratico
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NOVITÀ

Strategie
in Regione

Marco Bucci
Presidentedi Regione Liguria

LA SPEZIA

Il progetto esecutivo del nuovo
Felettino non solo è ancora sot-
to la lente del Rina Check, ma lo
stesso ente validatore avrebbe
richiesto alla Felettino Hospital
Service – società interamente
controllata dalla Guerrato – di
presentare integrazioni e revi-
sioni rispetto agli elaborati pre-
sentati all’inizio di settembre. Si
allungano ancora i tempi per
l’avvio del cantiere del nuovo
ospedale della Spezia, un’opera
che gli spezzini attendono da
decenni ma che negli ultimi an-
ni ha vissuto solo di contenzio-
si, appalti revocati e riassegna-
ti, e progettazioni fiume. L’iter
per la verifica del progetto da
parte dell’ente certificatore si
sta rivelando più lungo del previ-
sto. Alcuni degli elaborati pre-
sentati dalla società che due an-
ni fa si era aggiudicata l’appalto
integrato, necessitano di essere
rivisti e integrati. La Guerrato si

all’avvio dei lavori. Di certo, l’ul-
timo cronoprogramma fissato
lo scorso agosto da Regione Li-
guria è andato ampiamente di-
satteso. Con il progetto conse-
gnato da Guerrato al Rina i pri-
mi giorni di settembre, si pensa-
va che fossero necessari quindi-

Evidentemente, una procedura
complessa come quella che ri-
guarda l’analisi di una progetta-
zione composta da migliaia di
tavole ed elaborati tecnici, ha
subito un ulteriore rallentamen-
to a seguito delle richieste di ap-
profondimento.

paltatore – e della Regione Ligu-
ria che stanno seguendo da vici-
no la vicenda in attesa che il
neo presidente Marco Bucci no-
mini la nuova giunta, affidando
l’assessorato che si occuperà
anche di questa vicenda. Asses-
sorato che non dovrebbe più es-

tà di trasferire sotto il controllo
delle infrastrutture tutto ciò che
riguarda l’edilizia sanitaria: in
soldoni, la realizzazione dei cin-
que nuovi ospedali liguri. Bucci
proprio dalle pagine de La Na-
zione aveva lanciato l’idea di in-
trodurre un project manager

Secondo quanto annunciato,
l’edilizia sanitaria relativa alla
realizzazione dei nuovi
ospedali liguri finirà sotto il
controllo dell’assessorato
alle Infrastrutture

I SERVIZI PUBBLICI
Il nodo del nuovo ospedale

La situazione
di stallo
del cantiere
del nuovo
ospedale
del Felettino
in un’immagine
scattata lo
scorso agosto

Felettino, i tempi si allungano
Il Rina chiede integrazioni
al progetto della Guerrato
Ancora sotto esame l’esecutivo presentato dalla società che due anni fa si era aggiudicata l’appalto
Disatteso anche l’ultimo cronoprogramma. Con l’avvento di Bucci, spazio a un project manager

«Felettino, zero certezze»
Il Pd attacca la Regione
Il progetto esecutivo ancora sotto la lente dell’ente certificatore
Chiesta la convocazione dei vertici della Guerrato e del Rina Check

IL NODO DELL’OSPEDALE
Politica e sanità
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